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RESOCONTO STENOGRAFICO 

266. 

SEDUTA DI LUNEDÌ 23 OTTOBRE 1995 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE RAFFAELE DELLA VALLE 

I N D I C E 

PAG. 

Calendario dei lavori dell'Assemblea 
(Modifica): 

PRESIDENTE 1 6 3 8 0 

Disegni di legge di conversione: 
(Annunzio della presentazione) 1 6 3 4 9 
(Assegnazione a Commissioni in sede 

referente ai sensi dell'articolo 96-bis 
del regolamento) 1 6 3 4 9 

(Autorizzazione di relazione orale). . . 1 6 3 4 9 

Disegno di legge di conversione (Discus
sione): 

Conversione in legge, con modifica
zioni, del decreto-legge 2 ottobre 
1 9 9 5 , n. 4 0 9 , recante disposizioni 
urgenti in materia di strutture e di 
spese del Servizio sanitario naziona
le ( 3 1 9 6 ) . 

PAG. 

PRESIDENTE. . . 1 6 3 5 0 , 1 6 3 5 2 , 1 6 3 5 3 , 1 6 3 5 5 , 
1 6 3 5 6 , 1 6 3 5 8 

CONDORELU MARIO Sottosegretario di 
Stato per la sanità 1 6 3 5 3 , 1 6 3 5 6 

GIANNOTTI VASCO (gruppo progressisti-
federativo), Relatore 1 6 3 5 0 , 1 6 3 5 6 

GRAMAZIO DOMENICO (gruppo alleanza 
nazionale) 1 6 3 5 5 

POLENTA PAOLO (gruppo P P I ) 1 6 3 5 3 

Disegno di legge di conversione (Discus
sione): 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 1 8 settembre 1 9 9 5 , 
n. 3 8 3 , recante disposizioni urgenti 
per l'attuazione del testo unico sulle 
tossicodipendenze, approvato con de
creto del Presidente della Repubblica 
9 ottobre 1 9 9 0 , n. 3 0 9 ( 3 1 2 7 ) . 

266. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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PAG. 

PRESIDENTE. . . 1 6 3 5 8 , 1 6 3 6 1 , 1 6 3 6 3 , 1 6 3 6 4 , 
1 6 3 6 8 

GRAMAZIO DOMENICO (gruppo alleanza 
nazionale) 1 6 3 6 3 

LUMIA GIUSEPPE (gruppo progressisti-fe
derativo), Relatore 1 6 3 5 8 , 1 6 3 6 8 

OSSICINI ADRIANO, Ministro per la fami
glia e la solidarietà sociale 1 6 3 6 1 , 6 8 

POLENTA PAOLO (gruppo PPI) 1 6 3 6 1 
STRIK LIEVERS LORENZO (gruppo forza Ita

lia) 1 6 3 6 4 

Disegno di legge di conversione (Discus
sione): 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 2 ottobre 1 9 9 5 , n. 
4 1 5 , recante proroga di termini a fa
vore dei soggetti residenti nelle zone 
colpite dagli eventi alluvionali del no
vembre 1 9 9 4 e disposizioni integrative 
del decreto-legge 2 3 febbraio 1 9 9 5 , n. 
4 1 , convertito, con modificazioni, dal
la legge 2 2 marzo 1 9 9 5 , n. 8 5 ( 3 2 0 4 ) . 

PRESIDENTE 1 6 3 7 5 , 1 6 3 7 7 
CALEFFI FRANCO Sottosegretario di Stato 

per le finanze 1 6 3 7 7 
PALEARI PIERANGELO (gruppo forza Italia), 

Relatore 1 6 3 7 5 

Disegno di legge di conversione (Discus
sione): 

Conversione in legge, con modificazioni, 

PAG. 

del decreto-legge 2 0 settembre 1 9 9 5 , 
n. 3 9 0 , recante provvedimenti urgenti 
in materia di prezzi di specialità me
dicinali, nonché in materia sanitaria 
( 3 1 5 6 ) . 

PRESIDENTE 1 6 3 7 8 , 1 6 3 7 9 , 1 6 3 8 0 
COLOMBINI EDRO (gruppo forza Italia), 

Relatore 1 6 3 7 8 
CONDOREIU MARIO, Sottosegretario di 

Stato per la sanità 1 6 3 7 9 

Interpellanze e interrogazioni (Svolgi
mento): 

PRESIDENTE. . . 1 6 3 6 8 , 1 6 3 7 0 , 1 6 3 7 1 , 1 6 3 7 2 , 
1 6 3 7 3 , 1 6 3 7 4 , 1 6 3 7 5 

CECCHI UMBERTO, (gruppo forza Italia) 1 6 3 7 3 , 
1 6 3 7 4 

FRATONI FRANCO Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali 1 6 3 7 0 , 

1 6 3 7 1 , 1 6 3 7 3 , 1 6 3 7 4 
GARRA GIACOMO (gruppo forza Italia). . 1 6 3 6 8 , 

1 6 3 7 1 
POLENTA PAOLO (gruppo PPI). . 1 6 3 7 1 , 1 6 3 7 2 , 

1 6 3 7 5 

Inversione dell'ordine del giorno: 
PRESIDENTE 1 6 3 5 0 

Missioni 1 6 3 4 9 

Ordine del giorno delle sedute di doma
ni 1 6 3 8 1 

SEDUTA PRECEDENTE N. 2 6 5 — DI VENERDÌ 2 0 OTTOBRE 1 9 9 5 



Atti Parlamentari Camera dei Deputati — 16349 — 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 OTTOBRE 1995 

La seduta cominc ia alle 16,10. 

DIANA BATTAGGIA, Segretario, legge il 
processo verbale della seduta del 16 o t tobre 
1995. 

(È approvato). 

Missioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regolamento , 
i deputat i Arata, Vincenzo Bianchi, Bortolo-
so, Latronico e Parisi sono in missione a 
decor rere dalla seduta odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono cinque, c o m e risulta dall 'e
lenco deposi tato presso la Presidenza e che 
sarà pubblicato nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Annunzio della presentazione di u n dise
gno di legge di convers ione e s u a asse
gnazione a Commiss ion i in sede refe
rente ai sens i dell 'articolo 96-bis del 
regolamento. 

PRESIDENTE. H Presidente del Consiglio 
dei ministri e ministro del tesoro h a presen
ta to alla Presidenza, con le t tera in da t a 21 
ot tobre 1995, a n o r m a dell 'art icolo 77 della 
Costituzione, il seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 18 
o t tobre 1995, n . 433 , r ecan te interventi ur

genti a favore del se t tore por tua le e marit t i
mo» (3289). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del rego lamento , il sudde t to disegno di legge 
è s ta to deferito, in par i da ta , alle Commis
sioni r iuni te IX (Trasporti) e XI (Lavoro), in 
sede referente, con il pa r e r e della I, della II , 
della III, della IV, della V, della VI, deUa 
VIII, della X e della XII Commiss ione . 

Il sudde t to disegno di legge è s ta to altresì 
assegnato alla I Commiss ione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) pe r il p a r e r e all 'Assem
blea, di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 96-bis 
del r ego lamento . Tale p a r e r e dovrà essere 
espresso en t ro giovedì 26 o t tobre 1995. 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea sa
r a n n o pubbl icate nell 'al legato A ai resocont i 
della sedu ta odierna . 

Autorizzazione di relazione orale . 

PRESIDENTE. La IX Commiss ione per
m a n e n t e (Trasporti) h a del iberato di chiede
r e l 'autor izzazione a riferire o ra lmente al
l 'Assemblea sul seguente disegno di legge: 

S. 2133 — «Conversione in legge del de
creto-legge 20 se t t embre 1995, n . 397, re
can te disposizioni urgent i pe r la nau t i ca d a 
diporto» (approvato dal Senato) (3254). 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
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Inversione del l 'ordine del g iorno 
(ore 16,14). 

PRESIDENTE. Avverto che è s tato richie
sto, d a pa r t e del rappresen tan te del Governo 
e di alcuni colleghi, che allo svolgimento 
delle interpellanze e del l ' interrogazione di 
cui cui al p u n t o 1 del l 'ordine del giorno, si 
p roceda in u n m o m e n t o successivo della 
seduta. 

Avverto altresì che u n a richiesta di t rat ta
re pe r p r imo il p u n t o 5 è s ta ta formulata dal 
Governo e d a ta luni degli iscritti a par la re 
sugli altri provvedimenti , i quali h a n n o co
munica to che g iungeranno in ritardo, at tese 
le difficoltà che sussistono pe r arr ivare a 
R o m a pe r il protrars i dei disagi nel traffico 
aereo. 

Propongo quindi un ' invers ione dell 'ordi
n e del giorno, nel senso di passare subito al 
pun to 5 e successivamente al p u n t o 3; d o p o 
di che si riprenderà la t ra t taz ione dei restant i 
punt i secondo l 'ordine stabilito. 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Discuss ione del d i segno di legge: Conver
s ione in legge, con modif icazioni , del 
decreto-legge 2 ottobre 1995, n. 409, 
recante disposiz ioni urgenti in materia 
di strutture e di spese del Servizio sani
tario nazionale (3196) (ore 16,15). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
discussione del disegno di legge: Conversio
ne in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 2 o t tobre 1995, n . 409, r ecan te dispo
sizioni urgent i in mate r ia di s t ru t ture e di 
spese del Servizio sanitario nazionale. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

Ricordo che nella seduta del 19 o t tobre 
scorso la XII Commissione (Affari sociali) è 
s ta ta autor izzata a riferire o ra lmente . 

Il relatore, onorevole Giannotti , h a facoltà 
di svolgere la relazione. 

VASCO GIANNOTTI, Relatore. Signor Pre
sidente, onorevoli colleghi, il decreto-legge 

n. 409 del 1994 giunge al nos t ro e s a m e dopo 
che il Senato aveva già esamina to ed appro
va to il disegno di legge di conversione del 
decreto-legge n . 320 del 1995 sul quale la 
Camera n o n h a avuto il m o d o ed il t e m p o 
di esprimersi . Si t ra t t ava di u n provvedimen
to mol to più ampio e complesso che, oltre 
alle mate r ie t ra t ta te dal decreto-legge al 
nos t ro esame, ne con teneva altre oggi ogget
to dei decreti-legge nn . 410 e 4 1 1 . 

Ad avviso della Commiss ione , il Governo 
h a preso u n a decisione mol to saggia in sede 
di rei terazione snellendo il p rovved imento e 
ripartendone il con tenu to in t r e decreti-
legge. E pe r q u a n t o riguarda specificamente 
il decre to n . 409, quello cioè a t tua lmente 
a l l 'esame dell 'Assemblea, h a oppor tuna
m e n t e ope ra to anche sul t e r r eno della sele
zione pe r mate r i e omogenee . H sudde t to 
decre to , infatti, si c o m p o n e a t tua lmente di 
soli sei articoli, i p iù impor tan t i dei quali si 
occupano del ripiano dei debiti pregressi 
delle aziende sanitarie locali e nella accele
raz ione dei meccan i smi che consen tono la 
utilizzazione dei 30 mila miliardi pe r la 
cost ruzione di ospedali , di res idenze pro te t te 
pe r anziani ed handicappa t i , a suo t e m p o 
p r o g r a m m a t i dalla legge finanziaria del 
1988. 

All'inizio di ques to m i o intervento, ritengo 
o p p o r t u n o po r r e all 'Assemblea, con la ne
cessaria evidenza, l 'ent i tà di questi d u e pro
blemi. 

Q u a n d o par l i amo di debiti pregressi , fac
c iamo riferimento ad u n fenomeno in s ta to 
di con t inuo aggravamento , che n o n solo si 
t rasc ina o rma i d a numeros i anni , m a rischia 
anche — se n o n risolto in t e m p o debi to — 
di me t t e re in serie difficoltà tu t t e le regioni 
che vedono messi a serio rischio i loro 
bilanci, p ropr io pe r il t r a sc inamento di u n a 
si tuazione debitoria o r m a i diventata ingesti
bile! 

La ragione pe r cui, a n n o d o p o anno , si 
sono accumula t i ingenti debiti p u ò essere 
ce r t amen te individuata in mol te cause , com
presa quella — sono quindi d ' a cco rdo con 
coloro i quali lo h a n n o sot tol ineato — degli 
sprechi esistenti nella spesa sanitaria, n o n 
s empre combat tu t i nel m o d o dovuto . Un'al
t r a causa della accumulaz ione di tali debiti 
p u ò essere r appresen ta t a anche dai ritardi e 
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dalle inefficienze di a lcune regioni. M a la 
motivazione principale di tale fenomeno è 
d a rinvenirsi nella sot tost ima del fabbisogno 
per il s is tema sanitario che r i t roviamo, or
ma i d a molti anni , in tu t te le leggi finanzia
rie: sot tost ima giustificata dai vari Governi 
con il fatto che , pe r un 'es igenza di conteni
m e n t o della spesa pubblica, e ra necessar io 
r idur re la dotazione pe r il Servizio sanitario 
nazionale al di sot to delle reali esigenze con 
il risultato, poi dell 'inevitabile deficit che si 
è accumula to ogni anno , riconosciuto dallo 
stesso Governo a fronte della certificazione 
delle regioni. 

Nella Relazione generale sulla situazione 
economica del paese p e r il 1994, nel capito
lo della sanità, si legge infatti che tale a n n o 
si è chiuso con u n disavanzo delle USL di 
5.208 miliardi. Da tale relazione si desumo
n o inoltre i seguenti dati: dal 1992 al 1994 
il disavanzo raggiunge o rma i la quo t a di 
21.332 miliardi; di questi 9.610 sono stati 
ripianati dallo Stato (3.480 con il decre to 
a t tua lmente al l 'esame dell 'Assemblea). Ne 
r imangono per tan to d a ripianare fino al 
1994 ben 11.722, ai quali vanno aggiunti i 
disavanzi presunt i sul 1995 di circa 5 mila 
miliardi dichiarati dalle regioni du ran t e l'ul
t imo incontro Stato-regioni. Da tali dat i e-
merge d u n q u e l 'enti tà del fenomeno: u n 
disavanzo — lo ripeto — super iore ai 20 mila 
miliardi che grava nei bilanci di tu t t e le 
regioni fino a renderl i ingestibili. 

Questo è u n o dei problemi ai quali con il 
decreto-legge al nos t ro e same si t en ta di 
da re u n a pr ima, anche se parziale risposta. 
M a con il decre to n . 409 si ce rca di da re 
risposta anche ad u n p rob lema pe r cert i 
aspetti capovolto: al p rob lema cioè della 
grande mole di residui passivi, soldi n o n 
spesi per gli investimenti . Con la legge finan
ziaria del 1988, infatti, si è deciso lo stanzia
men to di 30 mila miliardi, in t r e piani trien
nali, d a dest inare alla costruzione e 
ristrutturazione di residenze sanitarie: ospe
dali, residenze sociali pe r anziani ed handi
cappati . 

Ebbene , il p r i m o p iano t r iennale 1989-
1991 h a p reso avvio dal 1989 e ad esso 
aveva u n a do taz ione di 10 mila mil iardi . Ad 
oggi, cioè d o p o sei anni , d i quegli s tanzia
m e n t i sono stat i ammess i a m u t u o sol tanto 

2.055 mil iardi . Ci t r ov i amo quindi di fronte 
ad u n grave p r o b l e m a di res idui passivi, di 
incapac i tà di spesa d a pa r t e , n o n dico di 
t u t t e m a di a l cune regioni i ta l iane, che 
h a n n o a d e m p i u t o , ne i t e m p i necessar i , alla 
predispos iz ione dei p roge t t i e di q u a n t o 
necessar io p e r c o n c o r r e r e al f inanz iamento 
degli inves t iment i . Ecco al lora il p r o b l e m a 
di fronte al qua le ci t r ov i amo: quel lo di 
p o r r e le ist i tuzioni in condiz ione di spende
r e q u a n t o è necessar io in coe renza con i 
p r o g r a m m i di r i n n o v a m e n t o delle s t ru t tu re 
sani tar ie . 

È a p p e n a il caso di ricordare che quei 
finanziamenti e r a n o stati posti a disposizio
n e a n c h e al fine di ope ra re quegli interventi 
s t rut tural i mira t i al con ten imen to della spe
sa sanitaria. Faccio solo u n esempio: o rma i 
d a diversi anni nelle leggi finanziarie si indi
ca l 'obiettivo della ch iusura degli ospedali 
che h a n n o m e n o di 120 post i let to c o m e u n a 
delle condizioni pe r ope ra re tagli nella spesa 
sanitaria. M a quest i piccoli ed inefficienti 
ospedali si possono ch iudere , c o m e in effetti 
in a lcune regioni è avvenuto , sol tanto nella 
mi su ra in cui , a t t raverso investimenti di 
qualità, si consen tano p r o g r a m m i di ristrut
turaz ione , razionalizzazione e qualificazione 
del pa t r imonio delle s t ru t tu re ospedaliere. 

H dec re to al nos t ro e same , all 'articolo 1, 
indica l 'esigenza di u n finanziamento di 
oner i di pa r t e cor ren te del servizio sanitario 
nazionale , cioè la necessi tà di incidere in 
quel debi to pregresso la cui cifra h a raggiun
to soglie di cui h o par la to . Vale la p e n a di 
ricordare che con il decreto-legge n . 261 del 
1995 la contabil i tà economico-finanziaria 
delle aziende sanitarie ospedal iere è s ta ta 
separa ta dalle gestioni pregresse . Giusta
m e n t e , cioè, con quel decre to è s ta ta intro
do t to u n o sba r r amen to , p ropr io ai fini del 
risanamento delle aziende sanitarie naziona
li, a par t i re dal 1995, con le gestioni passate . 
Dal 1995 è fatto obbligo, pe r le aziende 
sanitarie locali, di ch iudere in pareggio i loro 
bilanci e si è separa ta tale gestione d a quella 
degli anni precedent i , nel corso dei quali, a 
causa della sot tos t ima di cui h o par la to , si 
sono de te rmina t i i debiti . 

A tale propos i to il p rovvedimento collega
t o al disegno di legge finanziaria 1995, al 
c o m m a 1 dell 'art icolo 6 proibisce alle regio-
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ni di far gravare sulle nuove aziende sanita
rie ed ospedaliere debiti e crediti facenti 
capo alle gestioni precedent i . 

Rimane dunque , c o m e h o det to , il pre
gresso. Ed anche pe r quan to r iguarda il 
1995 u n p rob lema si pone , così c o m e evi
denziato sia nella Corte costituzionale sia 
dalla Corte dei conti . Se infatti le regioni 
devono opera re in au tonomia e responsabi
lità, devono essere messe nelle condizioni di 
poter lo fare, anche at t raverso u n a dotazione 
di fondi congrua (e quindi n o n sot tost imata) 
al perseguimento negli obiettivi loro asse
gnati . 

Con l 'articolo 1 del decreto-legge si indi
vidua u n a risposta che , seppure parziale, è 
mol to rilevante: si autorizza, infatti, la Cassa 
depositi e prestiti a concedere alle regioni 
finanziamenti pe r 3.480 miliardi per le mag
giori occorrenze pe r il 1993-1994, secondo 
u n p r imo accordo in tervenuto nella Confe
renza Stato-regioni. A mio giudizio è impor
tan te sottolineare che lo s tanz iamento n o n 
è a carico, c o m e accadu to in passato , del 
fondo sanitario nazionale m a , così c o m e 
previsto dall 'articolo 1, del capitolo 6856 
dello s tato di previsione del Ministero del 
tesoro. Si deve, infatti, ricordare che la legge 
n. 67 del 1993 h a ripianato i debiti del 1991 
e 1992 scar icandone pe rò , a lmeno in par te , 
i costi sul fondo sanitario nazionale . Ed è 
altresì impor tan te che anche con il disegno 
di legge finanziaria p resen ta to alle Camere 
si dia ancora risposta allo stesso prob lema: 
con u n accan tonamen to con tenu to nella ta
bella A si des t inano infatti 700 miliardi pe r 
att ivare m u t u i a ripiano dei disavanzi pre
gressi delle USL, pe r u n a cifra che oscilla 
a t torno ai 5 mila-5.500 miliardi. 

Sembra , dunque , di capire che vi sia u n 
indirizzo del Governo, che noi apprezz iamo, 
t endente a da re u n a risposta alla quest ione, 
anche se c redo che l 'Assemblea dovrebbe 
interrogarsi , in ter rogare al riguardo anche 
l 'esecutivo, sull 'esigenza di fornire u n a ri
sposta che n o n sia solo parziale, m a defini
tiva. Po t remo riprendere l ' a rgomento maga
ri al m o m e n t o della discussione degli 
emendament i , p o t r e m o valutare l 'opportu
ni tà di impegnare l 'esecutivo ad indicare u n 
it inerario che , in t empi certi , anche con u n a 
par tecipazione responsabile nelle regioni, 

m e t t a nelle condizioni il s is tema di soddisfa
re l 'esigenza di ripianare i debiti pregressi . 

Anche l 'art icolo 2 del decreto-legge si 
occupa del ripiano dei debiti: pe r le gestioni 
stralcio si p revede l 'utilizzo delle eventuali 
disponibilità derivanti dai m u t u i erogat i ne
gli esercizi precedent i , dal 1985 al 1992. 
È impor tan te che l 'Assemblea approvi quan
to p r ima ques to indirizzo, pe rché taluni 
fatti in qua lche m o d o si p resen tano c o m e 
u n a vera e p ropr ia emergenza . H p e r m a n e r e 
della sot tos t ima fa sì che la gest ione quo
t idiana delle aziende sanitarie gravino co
m u n q u e costi, forse pers ino maggior i di 
quello der ivante da l l 'opera di definitivo ri
s anamen to c h e h o prospe t ta to . Basti pen
sare che i decret i ingiuntivi dei fornitori, 
gli interessi di m o r a e le spese legali a 
volte influiscono sui bilanci con oner i fi
nanziar i mol to grandi . 

Per q u a n t o riguarda invece la vicenda 
degli investimenti , l 'art icolo 3 in t roduce u n a 
modifica mol to impor t an te rispetto alla legi
slazione vigente. Abbiamo già par la to dei 
fondi a tal fine stanziati dalla finanziaria del 
1988. È a p p e n a il caso di ricordare che a 
questi 30 mila miliardi fanno poi r iferimento 
anche la legge n . 135 pe r i p r o g r a m m i di 
prevenzione AIDS e la legge n . 414 che 
autor izza anche gli istituti di ricovero e cu ra 
a cara t te re scientifico, i policlinici universi
tari , gli istituti zooprofilattici e l ' istituto su
per iore di sani tà a far r i fer imento a tale 
s tanz iamento in con to invest imenti pe r i 
p r o g r a m m i di loro compe tenza . Con la legge 
n . 19 del 1995 sulle zone alluvionate, poi si 
au tor izzano le regioni interessate (Valle 
d 'Aosta, P iemonte , Liguria, Toscana, Emilia 
e Lombardia) ad accelerare i p r o g r a m m i pe r 
o t tenere gli investimenti , indicando il termi
n e mol to preciso di 180 giorni, pe r predi
sporre ed approvare proget t i d a finanziare 
con m u t u i . 

L'art icolo 7 in t roduce u n meccan i smo in 
base al quale tu t t e le regioni. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Giannott i , la 
invito co r t e semente a concludere . 

VASCO GIANNOTTI, Relatore. Senz 'a l t ro , 
signor Presidente. 

C o m e dicevo è previsto u n meccan i smo in 
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base al quale tu t te le regioni — ovviamente 
si fa r iferimento sopra t tu t to a quelle che n o n 
h a n n o utilizzato gli s tanziament i a loro di
sposizione — sono obbligate e predisporre , 
en t ro 240 giorni i proget t i esecutivi pe r po te r 
concorrere ai finanziamenti previsti nell 'ar
ticolo 20 della legge finanziaria 1988. Gli 
s tanziamenti che n o n sa ranno ammess i a 
m u t u o per m a n c a n z a di proget t i — ques to 
è il fatto impor tan te — p o t r a n n o essere 
concessi, sot to forma di anticipazione pe r il 
secondo piano tr iennale a quelle regioni che 
h a n n o giacenti al CIPE proget t i esecutivi già 
approvati , opere quindi immed ia t amen te 
cantierabili, privilegiando quelle che consen
tono il comple tamento in opere già avviate. 
Ciò mi s embra mol to impor tan te , giacché 
consente u n a accelerazione nel l 'uso degli 
investimenti p rog rammat i p ropr io interve
nendo sul t e r reno dei residui passivi. 

Vengo ora al l 'ul t ima considerazione. 

PRESIDENTE. La p rego di farlo rapida
mente , onorevole Giannott i . 

VASCO GIANNOTTI, Relatore. L'art icolo 4 
fa riferimento all 'esigenza di finanziamento 
delle legge n . 281 pe r gli interventi a tu te la 
degli animali di affezione anche ai fini di u n a 
più generale tutela della salute pubblica. 

L'articolo 5 — ed h o concluso — introdu
ce u n a modifica pe r il controllo della spesa 
farmaceutica. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
rappresentan te del Governo. 

MARIO CONDORELLI, Sottosegretario di 
Stato per la sanità. Signor Presidente, mi 
riservo di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il p r imo iscritto a par la re 
è l 'onorevole Polenta. Ne h a facoltà. 

PAOLO POLENTA. Signor Presidente, co
m e osservava il re latore, r i tengo sia s ta to 
mol to utile che il p receden te decreto-legge 
n. 320 sia s ta to diviso in t re distinti decreti-
legge. Attraverso ques ta intesa, realizzatasi 
in vie brevi con il Governo, si r ende possibi
le, a mio avviso, arr ivare alla conclusione 
dell ' iter di n o r m e , ogget to nei mesi scorsi di 

varie rei terazioni, ver tent i su a rgoment i di 
e s t r ema impor tanza . Si t r a t t a di mate r ie 
che , p u r t r o p p o , t rovano la mass ima disat
tenzione dell 'Assemblea, m a che riguardano 
u n a ques t ione di fondamenta le impor t anza 
nel l 'organizzazione della sani tà del nos t ro 
paese , cioè il suo finanziamento. 

L 'u rgenza del l 'approvazione del decreto-
legge n . 409 è nelle cose, pe rché il deficit 
pregresso del servizio sanitar io nazionale è 
u n a palla al p iede c h e rischia di c rea re 
notevole difficoltà alla n u o v a gestione del 
servizio stesso, c h e dal 1° gennaio 1995 h a 
assunto quelle carat ter is t iche di manager ia
lità di cui abb iamo par la to in precedent i 
c i rcostanze. La m a n c a t a definizione del de
ficit pregresso del servizio sanitar io naziona
le rischierebbe infatti di c rea re notevoli dif
ficoltà ad u n a gestione c h e vuole essere 
basa t a sull'efficienza e, quindi , su carat ter i 
comple t amen te diversi d a quelli del passa to . 
Tuttavia, ma lg rado le disposizioni con tenu te 
nel decreto-legge in e same , res ta anco ra 
indefinita, c o m e rilevava il re la tore , la solu
zione complessiva, globale, definitiva, che 
n o n so se m a i vi sa rà — anche se noi 
l ' ausp ich iamo — del ripiano del bilancio 
negativo, dal p u n t o di vista finanziario, della 
sanità, ques t ione che , d 'a l t ra pa r te , p u ò 
essere affrontata, c o m e è no to , in sede di 
legge finanziaria. Lo stesso re la tore ricorda
va infatti che la legge finanziaria cont iene 
alcuni e lement i che a n d r e m o a discutere in 
seguito. 

H passaggio dal vecchio s is tema di finan
z iamento con ripiano a pie di lista, ad u n 
n u o v o s is tema con remuneraz ion i pe r pre
stazioni, r appresen ta ce r t amen te u n salto di 
qual i tà che m e t t e alla p rova le reali capaci tà 
degli opera tor i della sani tà — n o n solo dei 
diret tori generali , m a di tu t t i i collaboratori , 
di tut t i coloro che ope rano nel set tore — di 
t rasformarsi in veri e p ropr i managers. È 
quindi necessar io ch iudere il pregresso, che 
al t r imenti r appresen te rebbe u n e lemento di 
difficoltà e di confusione p e r m a n e n t e . 

H decre to al nos t ro e s a m e r eca u n contri
b u t o impor tan te , anche se n o n esaustivo, in 
q u a n t o ripiana parz ia lmente il deficit della 
sani tà degli anni 1993 e 1994 p revedendo la 
possibilità a con t ra r r e m u t u i c o m e dalla 
tabella allegata al decreto-legge stesso: si 
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t ra t ta di 3.470 miliardi pe r m u t u i d a con
t ra r re in d u e tranches con la Cassa depositi 
e prestiti . Peral tro, ci si d o m a n d a sempre — 
lo h a fatto anche il re la tore — c o m e ma i la 
sanità in questi anni abbia m a n t e n u t o u n a 
situazione finanziaria di difficoltà pe rma
nente , di deficit. 

La misura del r ipiano degli oner i progres
sivi del servizio sanitario nazionale è s ta ta 
u n a costante — lo sapp iamo tut t i — fin 
dall 'inizio del s is tema sanitario r i formato nel 
1978 con la legge n . 833 . La discrasia esi
stente t r a lo Stato centrale e roga tore dei 
fondi (come è s ta to fino a qua lche t e m p o fa 
ed in par te è tu t t ' o ra ) e la concre ta gestione 
dei finanziamenti d a pa r t e delle regioni, 
nonché la sistematica sot tost ima delle effet
tive esigenze finanziarie pe r la forni tura dei 
servizi sanitari , sono state a lcune delle cause 
di ques ta sistematica operazione di ripiano 
a pie di lista. 

I decret i approvat i dal Governo su delega 
del Par lamento t r a il 1992 e il 1993 — cioè 
i decreti nn . 502 e 517 — h a n n o parzialmen
te modificato ques ta situazione, decentraliz
zando le ent ra te del fondo sanitario derivanti 
dai contr ibuti degli u tent i e t rasferendole 
d i re t tamente alle regioni interessate. Il fon
do sanitario nazionale è r imasto alla sua 
funzione integrativa e corret t iva degli squi
libri — che sono molt i — all ' interno delle 
disponibilità finanziarie delle varie regioni 
del nos t ro paese (es t remamente diversa è 
infatti la si tuazione t r a le regioni del n o r d e 
quelle del sud, m a anche al l ' interno degli 
stessi compar t i geografici). 

Le regioni, c o m u n q u e , sono state respon
sabilizzate d i re t tamente del ripiano dei defi
cit, m a è evidente c h e in un 'ope raz ione 
c o m e ques ta accollare alle regioni la respon
sabilità del ripiano dei deficit (che si t rasmet
tono di anno in anno) n o n è un ' az ione che 
p u ò essere realizzata in t empi rapidi . Per 
raggiungere l 'equilibrio necessar io occorro
n o s icuramente ulteriori interventi , e condi
vido, c o m e diceva il re latore, il fatto che 
anche la par t i ta de l l ' anno 1995, che teorica
m e n t e avrebbe dovuto essere accollata alle 
regioni interessate, deve essere ogget to di 
a t tenzione d a pa r t e del Governo at t raverso 
u n ulteriore intervento che consenta di veri
ficare il complesso del deficit pregresso della 

sanità, quello che anco ra è r imas to degli 
anni precedent i e quello che si è accumula to 
nel 1995, affinché rea lmente , in t empi brevi 
e con le misure possibili, si possa definire 
comple tamen te ques ta s i tuazione. In tal mo
d o auspichiamo che le nuove aziende sani
tar ie possano rea lmen te par t i re — diciamo 
così — col piede giusto nella gestione deri
vante dai nuovi meccan i smi introdott i dai 
decret i citati e dalla cos iddet ta riforma della 
riforma sanitaria. 

Anch ' io vorrei soffermarmi, p r i m a di con
cludere , su l l ' impor tanza dell 'art icolo 3 del 
decreto-legge al nos t ro e same , e cioè dell 'ar
ticolo che riguarda l 'accelerazione degli in
vest imenti . Il rilievo di ques ta n o r m a deriva 
dalla possibilità concre ta che viene messa in 
a t to di utilizzare fondi che esistono o rma i d a 
anni (è u n p o ' cur ioso che , in c a m p o sani
tar io , vi s iano, d a u n lato, grandi difficoltà a 
copr i re la gestione della pa r t e cor ren te e, 
dall 'al tro, rilevanti possibilità di investimenti 
che pe rò n o n sono anco ra sfruttate, se n o n 
in m i n i m a par te ) . 

L'art icolo 20 della legge n . 67 del 1988 — 
la legge finanziaria di que l l ' anno — rappre
senta, a m i o avviso, un ' in tu iz ione impor tan
te dell 'allora minis t ro Donat-Cattin, cioè 
quella di ce rcare di m e t t e r e in a t to interventi 
pe r realizzare u n a vasta ristrutturazione e-
dilizia e sopra t tu t to u n ampio ammoderna 
m e n t o tecnologico, che oggi è fondamenta
le, nel c a m p o della sanità, insieme alla 
creazione di res idenze sanitarie assistenziali 
pe r anziani e disabili. 

Gli obiettivi e r ano det tagl ia tamente indi
cati dalla legge m a p u r t r o p p o vi sono stati 
notevolissimi ritardi nell 'utilizzazione dei 
fondi, addir i t tura di quelli relativi al p r imo 
tr iennio. E r a previsto u n o s tanz iamento di 
30 mila miliardi in dieci anni , 10 mila dei 
quali d a utilizzare nel p r i m o tr iennio; m a il 
re la tore ci h a ricordato quant i pochi ne 
siano stati utilizzati fino a ques to m o m e n t o . 

L'art icolo 3 del decreto-legge stabilisce 
t empi e modal i tà str ingenti di utilizzazione 
dei fondi. Si ce rca di n o n penal izzare nessu
n a regione, m a di consent i re a quelle che 
d ispongono di proget t i i m m e d i a t a m e n t e 
«cantierabili» di utilizzare c o n c r e t a m e n t e i 
fondi stanziati pe r realizzare le ope re edili
zie. I fondi previsti pe r i successivi t r ienni 
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saranno utilizzati dalle altre regioni nel mo
m e n t o in cui d i spor ranno di proget t i esecu
tivi. È necessario che le regioni che si trova
n o in r i tardo vengano n o n dico penalizzate 
(perché n o n esiste u n a vera e p ropr ia pena
lizzazione), m a messe in guardia circa la 
possibilità di pe rde re i finanziamenti previ
sti. Infatti, nel caso in cui n o n venga rispet
ta to il t e rmine perentor io di 240 giorni dalla 
da ta di en t ra ta in vigore del decreto-legge, 
si verifica lo s l i t tamento cui h o fatto riferi
men to . Ritengo che l 'art icolo 3 sia, unita
men te all 'articolo 1 (che r iguarda il r ipiano 
dei deficit di pa r t e cor ren te del servizio 
sanitario nazionale), il p iù significativo del 
decreto-legge in esame. 

Con la conversione in legge di tale prov
vedimento n o n sarà da t a u n a definizione 
complessiva alla si tuazione finanziaria della 
nos t ra sanità, m a si stabil iranno pun t i di 
r iferimento abbas tanza certi , che sono ne
cessari ed indispensabili affinché gli opera
tori del set tore possano lavorare con suffi
ciente tranquilli tà e abbiano la possibilità di 
por ta re a compimen to i p r o g r a m m i che 
s tanno predisponendo. 

In conclusione, p reannunz io che i depu
tati del g ruppo del par t i to popolare italiano 
vote ranno a favore del provvedimento in 
esame e r a c c o m a n d o u n a conclusione rapi
da del relativo iter, in quan to i t empi sono 
stretti. Ci augur i amo pe r t an to che il decreto-
legge, p iù volte decadu to , sia finalmente 
converti to in legge. 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Gramazio . Ne h a facoltà. 

DOMENICO GRAMAZIO. Come i colleghi 
già intervenuti h a n n o sottolineato con, il 
decreto-legge in e same si t en ta di da re u n a 
soluzione ai vecchi problemi delle un i tà sa
nitarie locali, ce rcando di ripianare i debiti 
sommersi , che risalgono al l 'epoca della loro 
nascita, quindi alla legge n . 833 del 1978. Da 
allora, pe r anni , vi è s ta ta d a pa r t e di coloro 
che le h a n n o governate (i presidenti dei 
comitati di gestione e gli stessi comitat i di 
gestione) la volontà politica di falsificare i 
bilanci. Questa è la verità che dobb iamo 
avere il coraggio di dire in ques t ' au la . Per 
«mettere a posto» la spesa sanitaria e ra 

necessar io d imos t ra re che de te rmina te un i tà 
sanitarie locali avevano bisogno di maggior i 
interventi d a pa r t e delle regioni. Per anni , 
tut t i (gli assessorati sanitari regionali , i pre
sidenti dei comita t i di gest ione e i CORECO, 
cioè gli organi di controllo) sapevano che il 
bilancio di de te rmina te USL n o n e ra veritie
r o m a e ra s ta to falsificato al fine di t en ta re 
di ripianare i grandi debiti della sanità. 

Il decreto-legge in e s a m e è s ta to sollecita
t o in u n incon t ro Stato-regioni pe r permet 
t e re a ques te u l t ime di cominc iare a ripiana
r e definit ivamente i debiti pregressi , p r i m a 
quelli relativi agli anni 1992-1993 sul fondo 
sanitario nazionale , poi, al di fuori di tale 
fondo, usuf ruendo dei m u t u i previsti nella 
tabella pe r le varie regioni. Pensando a tu t to 
ques to — m i p e r m e t t a il sot tosegretar io alla 
sani tà di ricordarlo — m i viene in m e n t e 
q u a n t o è s ta to bu t t a to nella sani tà se è vero 
— c o m e è vero — che la Commiss ione 
d ' indagine del Senato , p res ieduta dal sena
to re Martelli, h a d imos t ra to che esistono 
oltre 144 ospedali in Italia m a i completa t i 
che segui tano ad assorbire il d e n a r o dello 
Sta to t r ami te le regioni. Occor re decidere 
cosa fare di ques te s t ru t ture . Abbiamo fatto 
p resen te la quest ione al minis t ro Guzzanti 
con r ifer imento al l 'ospedale r o m a n o San
t 'Andrea e alle t an te s t ru t tu re ospedaliere 
che a nos t ro avviso è necessar io convert i re . 
Bisogna pres ta re a t tenzione al r appo r to del
lo Sta to c o n le regioni p e r c h é nel c a m p o 
dell 'edilizia sani tar ia vanno ripianate le spe
se relative a s t ru t tu re già sot to inchiesta che 
la Commiss ione d ' indagine del Sena to h a 
identificato c o m e s t ru t tu re mangiasoldi , che 
n o n sono m a i s ta te efficienti e probabi lmen
t e m a i lo sa ranno . 

È necessar io pensa re al m o d o in cui ricon
vert i re tali s t ru t ture ; si è par la to delle RSA: 
occor re senza dubbio il coraggio, in u n 
r appo r to dire t to con le regioni, di riconver
tirle in vere res idenze sociali pe r anziani, pe r 
far sì che i miliardi bu t ta t i al vento t r ami te 
interventi a pioggia pe r singoli terr i tori pos
sano p r o d u r r e il mass imo della funzionalità. 

Ricordo a m e stesso la possibilità offerta 
dal c a m b i a m e n t o della legge, c h e ci consen
te di paga re le attività sanitarie pe r presta
zione e n o n più a pie di lista. Nelle s t ru t ture 
pubbl iche, m a anche in quelle convenzio-
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nate , ai t empi del pie di lista vigeva la 
regola di al lungare al mass imo la degenza, 
di elargire il mass imo del servizi pe r po te r 
aumen ta r e nel suo complesso il costo della 
sanità. Con il p a g a m e n t o a prestazione il 
ci t tadino p u ò oggi scegliere la s t ru t tu ra a 
cui r icorrere , pubblica o accreditata , p iù 
idonea all ' intervento richiesto e più tecni
camen te capace . 

Si accendano d u n q u e m u t u i pe r il 1993 ed 
il 1994, m a lo Stato deve chiarire alle regioni 
che con questo r ip ianamento deve definiti
vamente chiudersi la si tuazione sanitar ia 
deficitaria, carat terist ica ieri delle un i tà sa
nitarie locali e oggi delle aziende. Se ques ta 
volontà esiste deve essere espressa in m o d o 
chiaro dal Governo nei confronti delle regio
ni e viceversa (r icordo infatti che u n ripia
n a m e n t o risale al 1992-1993, che ad esso 
segue quello at tuale e che si par la di u n 
intervento anche pe r il 1995) pe rché occor
rono risposte precise nei confronti della 
sanità. 

Come è s tato già p reannunc ia to in Com
missione, il g ruppo di alleanza nazionale è 
favorevole alla conversione in legge del de
creto-legge n . 499 affinché si g iunga final
m e n t e al pareggio; in tal m o d o p o t r e m o 
comprendere , a tut t i gli effetti, il valore dei 
managers; se sa ranno capaci di incidere 
sulla spesa e sulle s t ru t ture sanitarie e se 
avranno la responsabili tà poHtico-ammini-
strativa di gestire in m o d o più cor re t to u n a 
sanità che chiede a più riprese n o n solo al 
Par lamento , m a anche alle regioni, attenzio
ne , ones tà ed efficienza. 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti a 
par lare e pe r t an to dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di replicare il relatore, onore
vole Giannotti . 

VASCO GIANNOTTI, Relatore. Rinunzio 
alla replica, signor Presidente. 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare il 
sottosegretario di Sta to per la sanità. 

MARIO CONDORELLI, Sottosegretario di 
Stato per la sanità. Signor Presidente, a 
n o m e del Governo r ingrazio l 'onorevole 

Giannotti , re la tore del disegno di legge di 
conversione, e i deputa t i in tervenut i nella 
discussione, onorevoli Polenta e Gramazio . 

Come h a ricordato l 'onorevole Giannott i 
il p rovvedimento di cui ci s t iamo o c c u p a n d o 
t rae origine d a u n p receden te decre to che 
— in base ad u n o p p o r t u n o sugger imento 
del Par lamento — è s ta to suddiviso in più 
par t i pe r r ende re o m o g e n e a la ma te r i a disci
plinata. Credo che si t ra t t i di u n procedi
m e n t o d a adot ta re anche in futuro, sia al 
fine di r ende re più spedi ta la p r o c e d u r a di 
e same e di approvazione dei disegni di legge 
di convers ione sia pe r da re ai cit tadini la 
possibilità e la cer tezza di t rovare in u n a 
legge sol tanto mate r i e omogenee , individua
bili specif icatamente dal titolo del provvedi
m e n t o . 

La relazione del l 'onorevole Giannott i è 
s ta ta assai pun tua le e di ques to lo r ingrazio 
n u o v a m e n t e . 

Egli h a sottol ineato l ' impor tanza dei fondi 
stanziati con l 'art icolo 1 del decre to , desti
nat i al ripiano di u n a pa r t e dei debiti . Vale 
la p e n a di ricordare c h e si t r a t t a ce r t amen te 
di u n a piccola pa r t e rispetto al debi to com
plessivo delle uni tà sanitar ie locali. In pro
posi to devo dire che h o ascoltato con qual
che apprens ione le cifre riferite in ques ta 
sede dal l 'onorevole Giannott i , poiché soltan
to u n mese fa avevo appreso dat i differenti: 
n o n 21 mila miliardi, m a 18 mila miliardi. 
Per m e è quindi u n tuffo al cuore , m a tu t t o 
s o m m a t o dobb iamo ce rca re di utilizzare 
ques ta lezione. L 'onorevole Giannott i h a 
ragione, m a p u r t r o p p o ciò d imos t ra che 
ancora n o n s iamo nelle condizioni di domi
n a r e e sa t t amen te e con precisione questi 
fenomeni economici . Fino a q u a n d o n o n 
av remo la possibilità di conoscere in t empi 
reali le cifre che vengono spese, c redo che 
l'efficienza della sani tà farà s empre difetto. 

L 'onorevole Giannott i h a ricordato che 
con la m a n o v r a finanziaria pe r il 1995 è 
s ta to o p p o r t u n a m e n t e previsto u n o stanzia
m e n t o di c i rca 700 miliardi pe r accendere 
nuovi m u t u i e pe r ripianare u n debito per 
c irca 5.500 miliardi. N o n basta : indubbia
m e n t e b isogna p rocede re al ripianamento di 
tu t to il debi to pregresso , al t r imenti il nuovo 
reg ime n o n p o t r à m a i funzionare. Le uni tà 
sanitarie locali e le az iende ospedaliere sono 
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assillate dalle richieste dei creditori : ciò ren
de ve ramente difficile la gestione della rifor
m a sanitaria. A mio avviso, pe rò , è necessa
rio anche stabilire u n principio: tu t t e le volte 
che si ripiana u n debi to b isognerebbe con
tes tualmente inserire meccan ismi atti a cor
reggere le cause del disavanzo. Certo, c o m e 
gius tamente è s ta to sottolineato, il p r imo 
obiettivo d a conseguire è la previsione di 
s t ime realistiche, poiché la sot tos t ima pro
duce sempre effetti perversi ed aggrava il 
debito. H p rob lema n o n è solo che ci si t rova 
di fronte ad u n a cifra insufficiente m a che , 
t ra t tandosi di u n a s o m m a definita in m o d o 
precar io , si de te rmina poi inevitabilmente 
u n a u m e n t o del debito in q u a n t o si è costret
ti a ricorrere al prest i to bancar io . Alle som
m e previste occor re così aggiungere la quo ta 
degli interessi bancar i , che è s empre mol to 
cospicua. La p r i m a regola è quindi c h e n o n 
si deve ma i sot tost imare. 

Cer tamente , è difficile s t imare preventiva
m e n t e il fabbisogno della spesa sanitaria, 
pe rché gli elementi che la de t e rminano sono 
complessi. Si deve innanzi tu t to t ene re pre
sente l ' invecchiamento della popolazione, il 
progresso della tecnologia, l 'affacciarsi nella 
scena clinica e te rapeut ica di nuovi farmaci 
importantissimi e mol to costosi, del cui ac
quisto u n o Stato solidaristico c o m e il nos t ro 
si fa spesso carico. Ci t rov iamo quindi di 
fronte a problemi enormi . Ecco pe rché è 
assolutamente necessario pred isporre dei 
meccanismi di razionalizzazione della spesa. 

L'onorevole Gramazio par lava dei debiti 
accumulat i nel corso dell 'applicazione della 
r i forma prevista dalla legge n . 833 . Ebbene , 
onorevole Gramazio , anche ques t ' anno il 
debito del set tore sanitario s embra sia par i 
a circa 5 mila miliardi. Ciò d imos t ra che i 
meccanismi sono mol to complessi . È neces
sario che lo Stato, insieme alle regioni, 
predisponga dei sistemi pe r control lare la 
spesa sanitaria in m o d o d a render la s empre 
più efficiente. 

Per quan to riguarda l 'altro aspet to trat ta
to sia dall 'onorevole Giannott i sia dal l 'ono
revole Polenta, quello preso in considerazio
ne dall 'articolo 3 del p rovvedimento in 
esame, voglio innanzi tut to r ingraziare l 'ono
revole Giannotti dal m o m e n t o che — biso
gna riconoscerlo — egli h a sollecitato forte

m e n t e il Governo ad inserire ques ta n o r m a . 
Da u n a pa r t e essa p r e m i a le regioni vir tuose, 
c o m e la Toscana e l 'Umbr ia che h a n n o 
speso tu t t a la q u o t a di finanziamento previ
s ta dalla legge n . 67 del 1988 pe r i p rogram
m i di edilizia sanitaria, p revedendo l'antici
paz ione sulla successiva quo t a di s o m m e 
disponibili n o n utilizzate d a regioni che sono 
state , pe r così dire , u n p o ' sonnacchiose . 
Nello stesso t e m p o quest 'ar t icolo funge d a 
pungolo pe r le regioni che sono in ritardo, 
s t imolandole a p resen ta re in t e m p o i proget
ti . Quest i ritardi sono mol to gravi ed eviden
ziano l 'esistenza in a lcune regioni di u n 
notevole malessere nella gestione della sani
tà . N o n si capisce pe rché , ad esempio in 
Campania , dei 1.100 miliardi previsti dalla 
legge n . 67 del 1988 e dei 200 miliardi c i rca 
stanziati dalla legge n . 135 del 1990, desti
nat i alla cos t ruzione di s t ru t tu re pe r la lot ta 
all 'AIDS, n o n si sia spesa n e a n c h e u n a lira. 
Ques to è mol to p reoccupan te . Occorre fare 
in m o d o che ciò n o n si verifichi più. Questi 
fenomeni , che rivelano u n a notevole ineffi
cienza, danneggiano molt iss imo le regioni. 
Si capisce poi pe r ché vi sia u n a forte emi
grazione dei pazient i dalle regioni del sud 
alle regioni del n o r d e p iù in generale dall 'I
talia al l 'estero, laddove vi sa rebbe invece la 
possibilità di far fronte n o r m a l m e n t e alle 
esigenze dei malat i . Spe r i amo che con le 
n o r m e in e s a m e si trovi u n a soluzione. È 
c o m u n q u e impor t an t e che le s o m m e ingenti 
finora n o n spese n o n vadano in economia 
m a vengano a p p u n t o utilizzate. 

Quelli che h o il lustrato sono gli aspett i p iù 
impor tan t i . L 'onorevole Giannott i h a anche 
accenna to all 'articolo 5, che riguarda la 
spesa farmaceut ica . Anche ques to è u n a-
spet to mol to ri levante. In ques to set tore 
pe r o si s t anno spe r imen tando dei meccani
smi di razionalizzazione. Poss iamo anche 
dire che il Governo è p r o n t o ad intervenire 
pe r e m a n a r e n o r m e che debbono compor
t a r e u n a razionalizzazione ul ter iore della 
spesa farmaceut ica , p ropr io in relazione a 
farmaci e s t r e m a m e n t e costosi che si affac
c iano sulla scena e che lo S ta to deve e rogare 
ai cit tadini. 

Mi a u g u r o che ques to p rovvedimento pos
sa essere r ap idamen te approva to , nel testo 
che è s ta to l ievemente e m e n d a t o dalla Com-



Atti Parlamentari — 16358 — Camera dei Deputati 

Xn LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 OTTOBRE 1995 

missione affari sociali della C a m e r a dei de
putat i , i cui m e m b r i r ingrazio pe r il lavoro 
svolto con t an ta contezza ed intelligenza. 

PRESIDENTE. Il seguito del dibatt i to è 
rinviato ad altra seduta . 

Discuss ione del d i segno di legge: Conver
s ione in legge, con modif icazioni , del 
decreto-legge 18 settembre 1995, n. 383, 
recante disposiz ioni urgenti per l'attua
zione del testo unico sul le tossicodipen
denze , approvato con decreto del Presi
dente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309 (3127) (ore 17,08). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversio
ne in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 18 se t tembre 1995, n. 383, r ecan te 
disposizioni urgent i pe r l 'a t tuazione del te
sto unico sulle tossicodipendenze, approva
to con decre to del Presidente della Repub
blica 9 o t tobre 1990, n. 309. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

Ricordo che nella seduta del 5 o t tobre 
scorso la XII Commissione (Affari sociali) è 
s tata autor izzata a riferire o ra lmente . 

Il relatore, onorevole Lumia, h a facoltà di 
svolgere la relazione. 

GIUSEPPE LUMIA, Relatore. Presidente, 
ministro, il decreto-legge n . 383 del 18 set
t embre 1995 sul l 'a t tuazione del testo unico 
sulle tossicodipendenze è s ta to re i tera to con 
varie e a volte sostanziali modifiche b e n 14 
volte. Tutti i precedent i decret i sono deca
duti per m a n c a t a conversione nei termini 
costituzionali. 

Non mi s embra indispensabile in ques ta 
sede ripercorrere tu t to il t ravagliato iter 
par lamentare di ogni decre to . È pe rò neces
sario precisare che nel l 'u l t ima versione, il 
decreto-legge n . 288 del 19 luglio 1995, il 
Governo aveva riproposto il tes to già appro
vato quasi a l l 'unanimità dal Sena to il 5 luglio 
scorso. 

Na tura lmente è u n fatto mol to grave che 
ci si trovi di fronte alla quat tord ices ima 
reiterazione, sia pe rché così viene sna tu ra to 

il cara t te re stesso di decreti-legge ed il ruolo 
del Par lamento , che si t rova di fronte a 
n o r m e che si riferiscono a fatti già avvenuti 
d a mol to t e m p o (nel caso di specie dal 
1993), sia pe r la stessa ma te r i a in e s a m e e 
cioè la quest ione della tossicodipendenza, 
che r ichiederebbe u n approcc io senz 'a l t ro 
p iù profondo ed amp io di quello previsto dal 
p resente p rovvedimento . 

In ques to d r a m m a t i c o c a m p o s iamo an
co ra in notevole ritardo rispetto a quan to 
m a t u r a t o nel l 'esperienza concre ta di tant i 
soggetti del cosiddet to t e rzo set tore — co
muni tà , associazioni, g ruppi di volontar iato, 
cooperat ive sociali — e dello stesso set tore 
pubblico (in par t icolare i SERT). Dobbiamo 
el iminare tale ritardo ed accorc iare le distan
ze che ci s epa rano dalla vita reale di tant i 
giovani ragazzi e ragazze , uomin i e donne , 
che vivono la d r a m m a t i c a condizione di 
tossicodipendenti . 

È o rma i necessar io anda re anche oltre il 
p resente decre to e pensa re ad u n a normat i 
va che risistemi tu t to il set tore , alla luce di 
q u a n t o m a t u r a t o dopo la legge n . 162 del 
1990 ed il dec re to del Presidente della Re
pubbl ica n . 309 del 1990. Per farlo, pe rò , 
b isogna deideologizzare il dibatt i to, riflette
r e insieme, dialogare, conoscere b e n e i vari 
aspett i del f enomeno e sopra t tu t to confron
tarsi con gli opera tor i . 

In tan to , è c o m u n q u e necessar io approva
re r ap idamen te il p resen te decreto-legge, 
t enu to con to — lo ripeto — che t r a t t a aspett i 
pe r lo p iù già consumat i dal 1993. Ricordia
m o che ad oggi t an te comuni tà , real tà del 
volontar iato, associazioni, cooperat ive so
ciali e servizi pubblici sono in a t tesa dei 
finanziamenti, con gli evidenti eno rmi disagi 
e con le difficoltà che ciò s ta compor t ando . 
Par l iamo di c i rca 450 miliardi che sono 
bloccati . 

Infine, è necessar io a lmeno ricordare che 
nelle ul t ime rei terazioni lo stesso minis t ro 
Ossicini h a t enu to in g rande considerazione 
i lavori svolti nelle Commissioni di mer i to , 
r ecependo via via i punt i qualificanti che 
andavano e m e r g e n d o . 

Come abb iamo de t to , il p resente decre to 
re i tera anco ra u n a volta il tes to vota to dal 
Sena to a luglio con piccolissime variazioni 
nella formulazione di u n pa io di punt i . Molto 
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sintet icamente, il p rovvedimento in e same 
cont iene n o r m e per l 'utilizzo del fondo na
zionale pe r la lot ta alla d roga istituito presso 
la Presidenza del Consiglio, individua gli ent i 
che possono accedere ai finanziamenti e 
det ta a lcune disposizioni concernent i gli or
ganici deserti . 

La Commissione di mer i to h a in t rodot to 
alcune modifiche rispetto al tes to governati
vo sulle quali mi soffermerò nel corso del 
mio intervento. M a pass iamo ai pun t i salien
ti del decreto-legge. 

L'articolo 1 stabilisce che il fondo di inter
vento per la lotta alla d roga sia trasferito 
presso il d ipar t imento pe r gli affari sociali. 
Vengono inseriti a p ieno titolo e d i re t tamen
te nell 'accesso ai finanziamenti dei proget t i 
del fondo il volontariato, le comuni tà , le 
associazioni, le cooperat ive sociali ed i loro 
consorzi, anche nella fase della prevenzione 
e n o n solo del r ecupe ro e del re inser imento . 
Con u n e m e n d a m e n t o approva to in Com
missione è s ta to tol to il riferimento alle 
università che e r ano state inserite nella pre
cedente versione del decre to , con l 'approva
zione del Senato, c o m e enti che po tevano 
richiedere i finanziamenti. 

Con il decreto-legge al nos t ro e same si è 
aper ta la s t rada in m o d o n o n unilaterale n é 
ideologico alla riduzione del d a n n o attri
buendo a tale aspet to u n a funzione comple
m e n t a r e di sostegno ai tossicodipendenti 
senza r inunciare alla b e n p iù impor tan te 
riduzione della d o m a n d a ed alla r imozione 
delle cause. Su questo p u n t o è necessar io 
essere e s t r emamente chiari : la riduzione del 
danno n o n deve generare u n a convivenza 
passiva con il f enomeno delle tossicodipen
denze; n o n è ques to lo scopo del decre to . In 
sostanza, ques to decre to n o n h a il compi to 
di avviare la liberalizzazione delle d roghe 
leggere. 

La politica della riduzione del d a n n o si 
rivolge a quelle persone pe r le quali par la re 
di prevenzione n o n h a mol to senso. All'arti
colo 1, c o m m a 3, si stabilisce infatti che gli 
enti locali, le USL, n o n c h é gli enti indicati al 
c o m m a 4 quali, lo ripeto, le organizzazioni 
di volontariato e le cooperat ive, possono 
altresì richiedere il finanziamento di proget t i 
volti «ad att ivare servizi sperimental i di pre
venzione e r ecupe ro sul terr i tor io finalizzati 

alla riduzione del d a n n o , con par t icolare 
r i fer imento ai centr i di accoglienza a bassa 
soglia ed alle un i tà di s trada». 

Le un i t à di s t rada sono compos te d a ope
ra tor i pa r t i co la rmente espert i che possono 
intervenire nei luoghi di ritrovo dei tossico
dipendent i pe r salvataggi d a overdose o pe r 
ins taurare u n dialogo al di là delle s t ru t tu re 
ufficiali, p ropr io c o m e è avvenuto recente
m e n t e , ad esempio , a Pa le rmo con ot t imi 
risultati d o p o i tragici eventi di ques ta estate . 

S e m p r e all 'art icolo 1 ci si occupa effica
cemen te a n c h e di u n al tro aspet to: il raccor
d o con l 'alcoolismo in relazione al fenomeno 
delle toss icodipendenze. Ciò è mol to impor
t an te in q u a n t o numeros i tossicodipendenti 
fanno c o n t e m p o r a n e a m e n t e uso di alcool 
oppure , al t e rmine del loro processo di 
disintossicazione, ricorrono all 'alcool c o m e 
sos tanza a soglia p iù bassa . In Commiss ione 
è s ta to approva to u n e m e n d a m e n t o nel qua
le si par la di «alcoledipendenza correlata» 
c o m e in i m a p receden te versione del prov
ved imento . Ques ta è forse la terminologia 
p iù appropr ia ta e consen te di el iminare il 
rischio che alle risorse del fondo pe r la lot ta 
alla d roga a t t ingano soggetti che ope rano 
esclusivamente nel se t tore dell 'alcoldipen-
denza , t enu to con to che p e r tale aspet to in 
Commiss ione affari sociali si s ta già elabo
r a n d o u n apposi to e positivo tes to di legge. 

L'art icolo 2 cont iene a lcune impor tan t i 
disposizioni finanziarie. In Commiss ione è 
s ta to approva to u n e m e n d a m e n t o che pre
vede che le s o m m e n o n impegna te alla 
ch iusura de l l ' anno finanziario vengano con
servate in bilancio pe r le stesse finalità nei 
t r e anni successivi e n o n più quindi solo pe r 
d u e anni . 

L'art icolo 3 riguarda le disposizioni pe r la 
presentaz ione delle d o m a n d e ed i loro criteri 
di valutazione e de t t a a lcune n o r m e sulla 
composiz ione della commiss ione di espert i 
pe r l ' e same is trut torio dei proget t i . 

Nelle diverse elaborazioni dell 'art icolo 4 si 
è via via trasferito — anche qui in man ie r a 
positiva — u n ruolo prevalente alle regioni, 
fino ad u n a sostanziale regionalizzazione, 
avvenuta con l ' approvazione del tes to al 
Sena to . In par t icolare , dal 1° gennaio 1996 
b e n il 75 pe r cen to dei fondi sa rà gestito 
dagli organismi regionali pe r finanziare i 
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progett i delle USL, delle organizzazioni pri
vate, del volontariato e delle comun i t à tera
peut iche, anche pe r la fase di prevenzione e 
per tu t te le attività di formazione che com
pe tono alle regioni. La suddivisione dei fondi 
alle regioni (si p revede lo s tanz iamento di 
228 miliardi pe r il 1995) avverrà in base al 
n u m e r o degli abitanti e al n u m e r o dei tossi
codipendenti . I finanziamenti pe r gli enti di 
volontariato, cooperat ive sociali ed altri n o n 
possono essere inferiori al 25 pe r cen to del 
fondo assegnato. Il res tante 25 pe r cen to 
sarà di compe tenza del d ipar t imento degli 
affari sociali della Presidenza del Consiglio, 
che lo distribuirà in base alle richieste dei 
vari ministeri interessati . 

In Commissione è s ta to approva to u n 
e m e n d a m e n t o del Governo che h a inserito 
nel tes to l 'articolo 4-bis, concernen te il co
siddetto nucleo operat ivo pe r la verifica sul 
terri torio degli interventi nel set tore della 
tossicodipendenza. Va precisato che tale 
articolo è s tato a l ternat ivamente inserito e 
poi tolto varie volte nel corso delle n u m e r o s e 
reiterazioni del provvedimento . Attualmen
te , c o m u n q u e , viene delineato u n nucleo 
agile, d i composizione ridotta e formato solo 
d a c inque esperti , il quale ve r rà insediato 
presso il d ipar t imento degli affari sociali. 

Gli articoli 5 e 6 appor t ano ta lune modifi
che rispettivamente all 'articolo 1 e all 'arti
colo 129 del decre to del Presidente della 
Repubblica n. 309 del 1990: con tali articoli, 
infatti, si sistematizza meglio il ruolo dell 'os
servatorio. Una delle modifiche che suscite
r à s icuramente maggiore interesse riguarda 
poi lo sportello informativo pe r il ci t tadino, 
il cosiddetto «Drogatel», u n servizio telefoni
co di informazione, assistenza ed indirizzo 
del d ipar t imento degli affari sociali, organiz
zato di intesa con il Ministero della sanità. 

L'articolo 7 de t ta a lcune n o r m e in mer i to 
al personale dei servizi pe r le tossicodipen
denze delle uni tà sanitarie locali pe r soppe
rire alle necessità funzionali dei servizi. In 
part icolare, i posti di dirigenti, ai fini del 
coord inamento dell 'attività dei SERT ad alta 
u tenza , sono conferiti, fino alla da t a del 30 
giugno 1995, med ian te concorsi interni ri
servati al personale di ruolo a t tua lmente in 
servizio che già eserci ta tali funzioni, in 
possesso di tut t i i requisiti previsti pe r il 

conseguimento della qualifica apicale nel 
profilo di appa r t enenza e c h e abbia pres ta to 
la propr ia attività presso i SERT pe r a lmeno 
sei anni e pe r a lmeno t r en ta o re set t imanali . 
Il decre to prevedeva pe r il confer imento dei 
posti , med ian te concors i interni , la da t a del 
30 giugno 1995; m a con u n e m e n d a m e n t o 
approvato in Commiss ione, tale d a t a è slit
t a t a di u n anno . Analogamente , al c o m m a 1 
dell 'art icolo 7 si p revede che anche i posti 
di coadiu tore , istituiti alla d a t a del 31 otto
b re 1993 (nel dec re to si par lava del 1992), 
sono conferiti pe r i SERT a m e d i a e a bassa 
u t enza con lo stesso s l i t tamento di d a t a al 
30 giugno 1996. 

Il c o m m a 3 dell 'art icolo 7 prevede che 
i posti di dir igente e coadiu tore n o n conferiti 
ai sensi dei c o m m i 1 e 2 e quelli che 
si r e n d e r a n n o disponibili d o p o il 30 giugno 
1995 s a r anno attribuiti al solo personale 
med ico med ian te concorsi pubblici . Questo 
c o m m a è par t i co la rmente delicato. Il tes to 
originario prevedeva, infatti, anche la figura 
dello psicologo, m a u n e m e n d a m e n t o ap
prova to in Commiss ione h a soppresso tale 
figura, facendo r imane re irrisolta la con
dizione di quest i opera tor i specializzati che , 
nonos tan te lavorino in convenzione d a tanti 
anni nei SERT, n o n sono stati inseriti nel 
ruolo apicale, senza t ene r con to che essi 
sono e r imangono figure indispensabili e 
p iene di esper ienza al l ' interno delle s t ru t tu re 
pubbl iche . Su ques to aspet to sono stati ri
presenta t i in aula alcuni e m e n d a m e n t i — 
i contenut i dei quali condivido — pe r in
serire nel ruo lo apicale dei SERT anche , 
eventua lmente , la figura dello psicologo. 
In ques to caso si t r a t t a di cogliere la dif
ferenza t r a la pres taz ione sanitaria, che 
spet ta e r i m a n e al med ico , e il ruolo di 
dir igente che p u ò a n c h e svolgere, pe r mi
gliori capaci tà organizzative, eventua lmente 
anche lo psicologo. Nei concors i pubblici , 
pe r il confer imento dei posti in organico 
nei SERT, è at t r ibui to u n punteggio ul ter iore 
pe r i titoli riguardanti l 'attività svolta nel 
set tore del t r a t t a m e n t o e della riabilitazione 
delle toss icodipendenze. Inol t re , il personale 
ope ran te nei SERT, in reg ime di conven
zione d a a lmeno t r e ann i e p e r vent iquat t ro 
o re set t imanali , è i nquad ra to nei ruoli or
dinari , previo concorso riservato. Tale di-
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sposizione è il risultato di u n e m e n d a m e n t o 
approvato in Commissione in q u a n t o il de
cre to prevedeva invece u n a u m e n t o del pun
teggio pe r il personale convenzionato . In 
prat ica, si è scelta la via dei concorsi riservati 
al fine di n o n disperdere l 'esperienza ma
tu ra ta nei vari profili professionali che o-
pe rano nei SERT, senza ritoccare o gonfiare 
gli organici. 

È stato infine soppresso l 'ul t imo c o m m a 
dell 'articolo 7 sui limiti alle assunzioni im
poste dalla scorsa finanziaria (legge n . 724 
del 23 d icembre 1994). 

Concludendo: ch iediamo u n par t icolare 
impegno d a pa r t e dei pa r lamenta r i di tu t t e 
le forze politiche pe r i m a rap ida approvazio
ne del disegno di legge di conversione d a 
par te dell 'Assemblea. In ques ta legislatura 
sono stati compiut i molt i passi in avanti pe r 
migliorare il tes to iniziale del decre to , passi 
che po t r anno suppor ta re il b e n più impor
tan te lavoro di u n a pross ima legge di riordi
n o del set tore. Se d a u n lato quello al nos t ro 
esame è u n provvedimento forse limitativo 
rispetto a l l 'ampia problemat ica delle tossi
codipendenze, n o n poss iamo pe rò anco ra 
u n a volta n o n da re cer tezze a tu t te le innu
merevoli real tà territoriali pubbl iche e del 
privato sociale che ope rano efficacemente 
nel set tore. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
rappresentan te del Governo, professor Ossi
cini. 

ADRIANO OSSICINI, Ministro per la fami
glia e la solidarietà sociale. H o b e n p o c o d a 
aggiungere a q u a n t o sos tenuto dal relatore, 
nel senso che il decreto-legge al nos t ro esa
m e è arr ivato alla quat tord ices ima reitera
zione e, c o m ' è s ta to g ius tamente de t to , n o n 
intendeva e n o n in tende risolvere il proble
m a più vasto pe r il quale , nello spazio che 
mi è stato e m i sarà consenti to, s to p rogram
m a n d o u n intervento sistematico e p iù orga
nico. Quel provvedimento e r a ed è volto 
invece a risolvere problemi immedia t i che , 
pur t roppo , sono stati t rascura t i con le suc
cessive reiterazioni, p o n e n d o in d rammat i 
che condizioni coloro che ope rano sul terri
tor io spesso con g rande impegno e serietà. 

Desidero pe r t an to aggiungere sol tanto 

l 'auspicio c h e si voglia ques ta volta coro
n a r e l ' i ter del p rovvedimento . Del res to h o 
r ispet ta to la volontà del Par lamento che , 
u n a volta in ques t ' au la ed un ' a l t r a in quella 
del Senato , h a approva to , p ressoché all 'una
nimità , il decreto-legge. N o n si t ra t ta , cioè, 
di u n p rovved imento che è anda to avanti e 
indietro senza a lcuna paterni tà , poiché , m i 
p e r m e t t o di dirlo, p o r t a il «peso» di appro
vazioni abbas tanza serie, c h e conno t ano d a 
u n lato l ' impor tanza della mater ia , dal l 'a l t ro 
la fedeltà del minis t ro e la volontà del Par
l amen to . Anche in sede di Commiss ione h o 
accet ta to tu t t e le modif iche possibili che n o n 
sna turassero il tes to del p rovvedimento . 

Per conc ludere dico sol tanto che nessuno 
p u ò nega re le conseguenze che deriverebbe
r o d a un 'u l t e r io re decadenza del decre to , 
specia lmente in considerazione del fatto che 
a fine a n n o d o v r e m m o erogare finanziamen
ti e che ci sono comun i t à che lavorano con 
g rande serietà e che a t t endono d a t an to 
t e m p o il p rovvedimento ; se ciò accadesse, 
pe r t an to , d o v r e m m o accollarci la responsa
bilità di d r a m m i u m a n i c h e m i p a r e vadano 
in qua lche m o d o tenut i p resen te . 

Sono ovviamente soddisfatto del tes to del 
decre to , anche se si t r a t t a di u n a normat iva 
che è s ta ta predisposta d a altri; p rocederò 
c o m u n q u e , c o m e h o già de t to , nello spazio 
che m i è s ta to da to e nei limiti che h o già 
p rospe t ta to alla Commiss ione di mer i to , ad 
u n proge t to p iù organico e s is tematico. 

PRESIDENTE. Il p r i m o iscritto a par la re 
è l 'onorevole Polenta. Ne h a facoltà. 

PAOLO POLENTA. Signor Presidente, si
gnor minis t ro , svolgerò u n breve in tervento 
pe rché , c o m e è s ta to già de t to , abb iamo 
discusso diverse volte in ques t ' au la ques to 
provvedimento . È necessar io c o m u n q u e te
s t imoniare la volontà delle forze politiche, 
quindi anche del g ruppo del par t i to popolare 
i taliano, affinché il d isegno di legge di con
versione in e s a m e venga approva to rapida
m e n t e e possa t rovare finalmente corona
m e n t o a n c h e pe r il p ropr io valore politico, 
ol tre c h e pe r i con tenut i prat ici che ve r r anno 
posti in essere con l ' approvazione del mede
s imo. 

In u n m o m e n t o in cui vi è chi si adope ra 
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per u n nuovo permissivismo in t e m a di 
d roga (mi riferisco al p rob lema delle d roghe 
leggere, di cui pa r l e remo in al tra occasione 
ed in al tra sede), si pensa, invece, ad un ' a 
zione positiva, a sostegno concre to di inter
venti di prevenzione e di r ecupero , facendo 
leva sulla vasta re te di presidi pubblici 
(SERT) e di operator i del pr ivato sociale, del 
volontariato, i quali agiscono nel set tore e 
h a n n o la facoltà di p resen ta re proget t i che 
sono finanziati a t t raverso il decreto-legge in 
discussione. 

In tendo sottolineare solo alcuni aspett i 
significativi, di questo provvedimento , peral
t ro già enucleati dal relatore: m i riferisco 
alla semplificazione delle p rocedure di finan
ziamento , a t t raverso l 'unificazione in capo 
al d ipar t imento per gli affari sociali dei fondi 
p receden temente suddivisi t r a Ministero del
l ' interno e d ipar t imento stesso, e al lavoro 
per progett i , che sono stati presenta t i d a 
soggetti pubblici e privati . Perché lavorare 
per progett i nel c a m p o delle tossicodipen
denze? A mio avviso pe rché n o n esiste la 
tossicomania c o m e real tà oggettiva ed im
mutabile; esistono, invece, molt i tossicoma
ni, ognuno diverso dall 'al tro ed anche d a se 
stesso con il t e m p o che passa. Offrire u n a 
sola risposta te rapeut ica costr inge il tossico
m a n e ad adat tarsi ad u n intervento n o n 
necessar iamente adegua to alla sua dipen
denza, con elevato rischio di abbandono , di 
insuccesso. La terapia deve adat tars i alla 
pe rsona e n o n viceversa. 

Ecco il ruolo che possono svolgere molt i 
soggetti di diversa n a t u r a che ope rano nel 
set tore e che sono enucleat i nei vari c o m m i 
dell 'articolato. Spet tano ai ministeri interes
sati funzioni centrali: rilevazione, rappor t i 
internazionali , informazione, formazione 
del personale, educazione alla salute (penso 
alla pubblica istruzione); vi sono, poi, fun
zioni propr ie dei soggetti pubblici locali: enti 
locali, uni tà sanitarie locali, che p o t r a n n o 
presentare proget t i pe r la prevenzione, il 
r ecupero , la riduzione del d a n n o . Al riguar
do occor re rà intendersi; eventua lmente al 
m o m e n t o del l 'esame degli articoli del prov
vedimento p o t r e m o approfondire tale aspet
to . Riduzione del d a n n o n o n significa r inun
ciare ad u n a precisa e totale lot ta al 
fenomeno delle tossicodipendenze, m a rag

giungere obiettivi in te rmedi sempre , tut ta
via, alla luce del risultato finale, la comple ta 
disintossicazione della pe r sona . 

I tant i enti locali, organizzazioni di volon
tar ia to , cooperat ive, pr ivato sociale c o m e 
tut t i s anno ope rano nel c a m p o della preven
zione, del r ecupe ro e sopra t tu t to del reinse
r imen to sociale e professionale dei tossico
mani : si t r a t t a di u n e lemento fondamentale; 
infatti nella discussione sulle tossicodipen
denze si deve t ener p resen te n o n soltanto 
l 'aspet to te rapeut ico , m a a n c h e quello socia
le, che ha , ripeto, u n notevole rilievo, pe rché 
senza il re inser imento della pe r sona nella 
società n o n a v r e m o real izzato a lcun proget
to che abbia u n a sua comple ta validità. 

Infine, vi sono le funzioni delle regioni che 
devono p repa ra re gli opera tor i i quali devo
n o essere pront i ed in g rado di inserirsi nei 
centr i pubblici ed in quelli privati , p ropr io 
in riferimento alle attività cui h o p r i m a fatto 
cenno . 

Quelli c h e h o elencato sono i punt i di 
riferimento del decreto-legge n . 383 il quale , 
inoltre, realizza il finanziamento dei proget t i 
a t t raverso u n a serie di meccan i smi che sono 
già stati ricordati e dei quali vorrei quindi 
sottol ineare solo l ' aspet to p iù impor tan te e 
fondamentale : m i riferisco alla sostanziale 
regionalizzazione dei finanziamenti. Infatti il 
75 pe r cen to dei fondi ve r rà at t r ibuito attra
verso le regioni a par t i re dal 1996; va no ta to , 
fra l 'al tro, che in p recedenza tale percentua
le e ra dec isamente inferiore. Ripeto, si t r a t t a 
di u n aspet to significativo che è m a t u r a t o 
du ran t e la discussione nelle aule par lamen
tari nei diversi passaggi di tale provvedimen
to; passaggi che n o n sono stati solo u n a 
perdi ta di t e m p o , giacché h a n n o consent i to 
di appor ta re qua lche migl ioramento di rilie
vo. Oltre a ciò, va ricordata — c o m e h a fatto 
il re la tore — l ' istituzione del nucleo opera
tivo presso il d ipar t imento degli affari sociali 
che svolge u n a funzione di verifica degli 
interventi sul terr i torio; il che , a m io pare re , 
è impor t an te q u a n t o l 'operat ivi tà dei vari 
soggetti , po iché occor re s e m p r e verificare 
ciò che viene fatto. 

Desidero inoltre sot tol ineare l ' impor tanza 
dell 'art icolo c h e fa r i fer imento ai SERT, il 
quale ope re rà u n a s is temazione del persona
le dei servizi pubblici . Si t r a t t a di u n a impor-
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t an te definizione degli organici , anche se vi 
sono differenti valutazioni su ta luni aspetti 
del l 'operazione. 

Al di là di ques te valutazioni, sulle quali 
r i to rneremo in sede di e same degli emenda
ment i presentat i , n o n poss iamo d iment icare 
l ' impor tanza che i SERT h a n n o assunto in 
questi anni nel l ' ambi to del servizio pubblico 
per le tossicodipendenze. Se i dat i di cui 
dispongo sono esatti, nel corso del 1994 
sono stati in carico ai servizi pubblici pe r le 
tossicodipendenze (che dovrebbero essere 
oltre 500) più di 100 mila soggetti, con u n 
incremento percentua le dell '8 pe r cen to ri
spet to a l l 'anno precedente . Vi è s ta ta quindi 
u n a progressione, negativa d a u n cer to pun
to di vista giacché significa che i tossicodi
pendent i sono tanti , m a positiva poiché sta 
a rappresentare che l ' impegno dei servizi 
pubblici è fondamentale insieme a quello 
svolto, su u n altro fronte, dalle comun i t à 
te rapeut iche e dai soggetti che ope rano sul 
terri torio. 

Ebbene, dovremo valutare insieme tali 
aspetti poiché — c o m e diceva il minis t ro — 
al di là del decreto-legge in discussione, che 
affronta alcuni temi part icolari , sopra t tu t to 
quelli della valutazione, approvazione e fi
nanz iamento dei progett i , occor re che il 
t e m a della tossicodipendenza venga conside
ra to at t raverso altri p iù globali s t rument i , ai 
quali il minis tro stesso — c o m e ci h a riferito 
— sta lavorando. Ciò po t r à rappresen ta re 
l 'occasione pe r u n esame più approfondi to 
e più comple to di tale impor tan te temat ica . 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Gramazio . Ne h a facoltà. 

DOMENICO GRAMAZIO. Certo, il minis t ro 
h a ricordato che pe r 14 volte. . . 

ADRIANO OSSICINI, Ministro per la fami
glia e la solidarietà sociale. Io h o effettuato 
solo le ult ime! 

DOMENICO GRAMAZIO. Certo, il minis t ro 
è responsabile solo pe r le ul t ime reiterazioni, 
le altre vanno fatte risalire a responsabil i tà 
precedent i . 

Senza en t ra re nel vivo del dibatt i to, im
por tan te anch 'esso , relativo alle d roghe leg

gere o alla possibilità» del passaggio alle 
d roghe leggere, noi oggi con il decreto-legge 
in discussione dobb iamo sanare u n a situa
zione esistente. Dobb iamo sanare anche u n a 
confusione s t ru t tura le che è esistita fino ad 
oggi ed esiste ancora , relativa alle responsa
bilità pubbl iche e di quant i ope rano con 
intelligenza e con g rande sacrificio, n o n solo 
personale m a anche finanziario, davant i ai 
gravi problemi del r e cupe ro dei tossicodi
pendent i . 

Con il decreto-legge in e same si in tende 
allora — ques te e r a n o le dichiarazioni del 
minis t ro Ossicini — da re u n «colpo d'ala» 
p e r s i s temare u n a si tuazione che , al tr imenti , 
r imar rebbe a n c o r a al di fuori della legalizza
zione comple ta di s t ru t tu re funzionali, di 
opera tor i , di quan t i h a n n o opera to ed inten
d o n o con t inuare a farlo. 

Per quel che riguarda le s t ru t tu re pubbli
che , d o b b i a m o s icuramente sana re la situa
zione che si è creata , a l l ' interno delle uni tà 
sanitarie locali e presso le aziende ospedalie
r e pubbl iche, p ropr io con i SERT. Peral tro, 
i m o d i ed i t empi del decreto-legge in e same 
p e r m e t t o n o di risolvere a n c h e i problemi 
apicali, che andavano affrontati, nella strut
t u r a e nel governo della s t ru t tura . 

Il collega in te rvenuto poc ' anz i h a fatto 
r i fer imento agli psicologi, che o p e r a n o sicu
r a m e n t e con intelligenza, con capaci tà e con 
g rande compe tenza . Nessuno vuole togliere 
loro ques te compe tenze , m a il discorso del 
g rado apicale andava affrontato, c o m e viene 
affrontato oggi nel decreto-legge in e same . 
Doman i d o v r e m o t rovare n o n gli s t rument i , 
m a il m o d o pe r reinserire con maggiore 
qualificazione la figura dello psicologo, che 
è necessar ia alla s t ru t tura , con le responsa
bilità che le leggi p o t r a n n o at t r ibuire alla 
stessa. 

Per quel che riguarda invece gli opera tor i 
privati, o pe r meglio dire — n o n m i piace 
l 'espressione opera tor i privati — il volonta
riato, le comuni tà , quant i h a n n o opera to 
con intelligenza nel c a m p o in quest ione, il 
decreto-legge n . 383 m e t t e s i curamente or
dine negli interventi che lo Sta to e le regioni, 
in base alle p ropr ie compe tenze , anche ter
ritoriali, d ebbono a t tua re nei confronti delle 
s t ru t tu re che h o ci tato. Voglio ricordare solo 
u n episodio. Q u a n d o e ro consigliere regio-
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naie, nel corso di u n a riunione della commis
sione Sanità, m i capitò di assistere alla pro
testa dei presidenti delle varie associazioni di 
volontariato. Che p rob lema avevano quest i 
presidenti e ques te associazioni? Il p rob lema 
che d a anni la regione n o n elargiva i soldi 
che e t a n o stati iscritti in bilancio e, quindi, 
met teva in crisi quelle s t ru t ture . Ricordo 
anche — è s ta ta un 'esper ienza personale 
toccante — i genitori dei ragazzi interessati 
p iangere pe rché gli enti territoriali compe
tenti — quindi la regione e le un i tà sanitarie 
locali pe r quan to di loro compe tenza — n o n 
riuscivano a sanare u n debi to che e ra irriso
rio nel l 'ambi to del bilancio della sani tà re
gionale (pensiamo nel q u a d r o del bilancio 
della sanità nazionale e nei bilanci delle 
singole USL!), me t t endo così in crisi la strut
tura , gli opera tor i e gli stessi familiari. 

Il decreto-legge in esame, re i tera to quat
tordici volte, viene incont ro a ques ta neces
sità e costituisce secondo noi u n p r i m o passo 
in avanti; v e d r e m o poi c o m e intervenire 
maggiormente , quali facoltà e quali ricono
scimenti conferire alle s t ru t ture che ope rano 
a livello regionale, m a anche quale control lo 
al riguardo dovrà essere effettuato dal comi
ta to , quindi dal Ministero. Ciò è senza dub
bio impor tan te al fine di tranquill izzare circa 
il più ampio impegno pe r il mass imo recu
pero dei tossicodipendenti . 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Strik Lievers. Ne h a facoltà. 

LORENZO STRIK LIEVERS. Signor Presi
dente , signor minis tro, colleghi, è indubbio 
che il decreto-legge in e same n o n investe, di 
per sé, i grandi t emi della politica relativa 
alla droga, c o m e h a n n o rilevato i colleghi. 
Tuttavia, se ques to è vero, è vero anche che 
la discussione sul decreto-legge n . 383 e la 
vicenda, pe r tant i versi al lucinante, di ques to 
cont inuo re i terare il p rovvedimento si m u o 
vono in u n contes to che è quello di u n a 
grande battaglia politica, di u n g rande con
fronto ideale che dovrebbe svilupparsi intor
n o al t e m a della tossicodipendenza, delle 
linee e dei criteri con cui affrontarlo. 

Occorre l ' impegno di tut t i in ques t ' au la e 
fuori di qui , anche perché , signor minis t ro , 
colleghi, in realtà, se and i amo a vedere 

l ' ambi to in cui si svolge il confronto sui t emi 
della lot ta alla droga, cons ta t i amo l'esisten
za di d u e te rmini politici, rappresenta t i d a 
d u e re ferendum: u n re fe rendum che è s ta to 
in g ran pa r t e disatteso e t rad i to e u n r e 
fe rendum pe r il quale il m o v i m e n t o del c lub 
Pannella s ta raccogl iendo le firme. Nella 
bat tagl ia pe r ques to re fe rendum Marco Pan
nella, il collega Vigevano — seduto qui 
accan to a m e — e tant i dirigenti del movi
m e n t o h a n n o d r a m m a t i c a m e n t e sfidato u n a 
legge che noi cons ider iamo pess ima (quella 
che unifica in u n un ico m e r c a t o i consuma
tori di d roghe leggere e i consumator i di 
d roghe pesanti) con le a rmi e la logica della 
n o n violenza: h a n n o cioè violato la legge 
ch iedendo di essere pe r ques to colpiti, al fine 
di svegliare le coscienze sul l 'e r rore che la 
legge cont iene. 

M a n o n è cer to ques ta la sede pe r appro
fondire u n simile dibatt i to (lo h a n n o già 
de t to gli altri colleghi); tut tavia, u n p u n t o 
centra le è r appresen ta to a n c h e d a ques ta 
d o m a n d a che noi p o n i a m o : che cosa si è 
fatto dell ' indicazione polit ica scatur i ta dalla 
volontà popolare che il r e f e rendum del 1993 
h a manifestato? È in ques to contes to che si 
inserisce la gest ione di que i servizi, di quelle 
s t ru t ture , di quei finanziamenti, di quelle 
polit iche che si appoggiano al decreto-legge 
anco ra i m a volta oggi al nos t ro e same . 

Allora, dobb iamo p u r dire che in questi 
anni vi è s tato, pe r responsabil i tà dei governi 
m a anche delle forze poli t iche e delle forze 
sociali, u n t r ad imen to sotanziale dell 'esito e 
dell ' indicazione di quel re ferendum; refe
r e n d u m che , voglio ricordarlo — è mio 
diri t to e dovere farlo — e ra s ta to p romosso 
dal coo rd inamen to radicale antiproibizioni
s ta e dal mov imen to dei c lub Pannella (da 
soli, cioè con poch i appoggi) , ed h a po r t a to 
a quel risultato pe r molt i versi c lamoroso . 
Ques to r e fe rendum avrebbe po tu to rappre
sen tare l 'avvio di u n a n u o v a stagione nel
l ' ambi to delle polit iche di prevenzione, di 
cura , di riabilitazione dei tossicodipendenti ; 
cer to , n o n po teva p o r r e il t e m a della g rande 
scelta t r a proibizionismo e antiproibizioni
smo , m a dava un ' ind icaz ione che e r a di 
segno cont rar io rispetto a quella «sbornia» 
proibizionista che abb iamo vissuto nella se
c o n d a m e t à degli anni '80 e nei primissimi 

l i ! 
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anni '90. L' indicazione che la volontà popo
lare dava e ra quella di u n po tenz iamento 
reale dei servizi pubblici e del pr ivato sociale 
in Italia. Credo che il p u n t o noda le su cui 
dobbiamo confrontarci r iguarda le modifi
che che sa ranno appor ta te al decreto-legge 
in esame. Ques ta è la car t ina di tornasole . 

Il r e fe rendum poneva l 'esigenza di abban
donare la nefasta ideologia che h a pervaso i 
nostr i servizi pubblici fino a qua lche t e m p o 
fa, in base alla quale gli unici tossicodipen
denti di cui ci si doveva fare car ico e r ano 
quelli che avevano già deciso di smet te re di 
bucarsi , di a ssumere d roghe . In tal m o d o si 
sono abbandonat i a se stessi la s t ragrande 
maggioranza di coloro che n o n h a n n o volu
to o saputo cogliere ques ta oppor tuni tà . Il 
p rob lema allora, signor re la tore e collega 
Polenta, n o n è di essere permissivi o di 
avviarsi verso u n a liberalizzazione che nes
suno chiede (noi ch iediamo, semmai , u n a 
legalizzazione), né di convivere con la real tà 
della tossicodipendenza subendola passiva
mente ; il p rob lema è avviare u n a ragionevo
le, seria e p ruden te politica dire t ta al recu
pero dei tossicodipendenti , m a anche a 
sconfiggere il po te re cr iminale collegato al 
traffico di droga. Con la politica proibizioni
sta n o n si sconfigge la g rande criminalità, 
che al contrar io acquis ta po tere , forza e 
influenza nella nos t ra società e nel m o n d o . 

Il p rob lema n o n consiste nel l 'accet tare o 
m e n o di convivere con la real tà della tossi
codipendenza, m a — era ques ta l ' indicazio
ne del re fe rendum — nel r iconoscere che 
ogni tossicodipendente deve essere conside
ra to u n a pe r sona che h a bisogno di a iuto, e 
n o n u n criminale. 

La politica della r iduzione del danno , 
quindi, n o n è qualcosa di marginale , n o n è 
un ' emergenza part icolare; cer to , n o n è tut
to , m a s icuramente h a u n ruolo centrale 
anche sul t e r reno della prevenzione. Con le 
politiche di riduzione del d a n n o si va incon
t ro ai tossicodipendenti e si fa in m o d o che 
anche quelli che n o n h a n n o avuto anco ra la 
forza di smet te re di a s sumere d roghe possa
no avere sostanze sostitutive, possano rice
vere aiuti e sostegni. Si t ra t ta , colleghi, di 
u n a rivoluzione. Il tossicodipendente che 
cont inua ad essere tale m a n o n vive p iù sot to 
l ' incubo della m a n c a n z a di droga, della crisi 

di ast inenza, pe r ché sa che , anche se n o n 
h a smesso di bucars i , p u ò avere il me
t adone , è u n a pe r sona che p u ò anche 
vivere n o r m a l m e n t e , che n o n h a bisogno 
di r u b a r e pe r p rocurars i la dose q u a n d o 
è in crisi di ast inenza, che n o n deve di
ven ta re spaccia tore , m a p u ò lavorare , p u ò 
vivere. 

Tu t to ciò n o n si è fatto dapper tu t to , m a 
l imi ta tamente ad a lcune città. Certo, vi sono 
cit tà che h a n n o compiu to scelte coraggiose, 
m a il sos tegno offerto n o n è s ta to adegua to . 
Ritengo che , n o n a n d a n d o con forza in 
ques ta direzione, si t radisca il r e fe rendum 
n o n formalis t icamente m a nella sos tanza 
della volontà c h e il co rpo elettorale h a e-
spresso. Vi sono poi altri pun t i in cui si è 
m a n c a t o di rispetto alla volontà referendar ia 
mani fes tando un ' incapac i tà , u n a m a n c a t a 
volontà di cogliere l 'occasione offerta dal 
r e fe rendum pe r spe r imenta re diversi t rat ta
men t i farmacologici e nuovi m o d i di utiliz
zare le te rapie me tadon iche . Per n o n parla
re , nel mer i to della quest ione, del controllo 
reale sul fiume di finanziamenti bu t ta t i in 
ques to se t tore con t r o p p o scarso controllo. 

Vorrei leggere la s toria del decre to in 
e same n o n d a u n p u n t o di vista par lamenta
re , c o m e è già s ta to o p p o r t u n a m e n t e fatto 
in ques ta sede, m a sot to il profilo — che 
considero centra le — del l ' in t roduzione della 
categor ia — e quindi della prassi — della 
politica della riduzione del d a n n o . Nel no
s t ro paese — la s toria stessa di ques to decre
to a c c o m p a g n a e sottol inea ques to e lemento 
— gli sch ierament i politici fanno fatica a 
riconoscersi au toma t i camen te nelle divisio
ni sussistenti rispetto a quest i temi; quan te 
giunte rosse dell 'Emilia Romagna , pe r esem
pio, h a n n o in rea l tà ostacolato, n o n voluto, 
n o n acce t ta to u n a sper imentaz ione ed u n ' u 
tilizzazione efficaci delle iniziative nel l 'am
bi to della politica della d iminuzione del dan
n o , a n c h e a t t raverso u n u so diverso delle 
terapie me tadon iche e delle altre metodolo
gie che i colleghi b e n conoscono! 

La storia di ques to decre to va let ta d a 
ques to p u n t o di vista pe r chè pe r la p r i m a 
volta p ropr io in ques to provvedimento (mi 
riferisco alla relazione che il minis t ro aveva 
p resen ta to nel gennaio 1993 contes tualmen
te al p r imo , o r m a i r e m o t o , va ro di ques to 
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decreto-legge) sono entrat i i termini «ridu
zione del rischio» «unità di strada» e «centri 
di p r ima accoglienza». Ciò accadeva pochi 
mesi p r ima del re fe rendum del 1993, quan
do si sentiva m o n t a r e nel paese il cl ima che 
si sarebbe espresso nel voto; q u a n d o noi 
antiproibizionisti, radicali e r iformatori ci 
ba t t evamo e p r o m u o v e v a m o il r e fe rendum 
(a par t i re dalla risoluzione di Francoforte del 
1990). Quei termini vennero allora introdot
ti pe r iniziativa del minis t ro Bompiani , per
sona che h a sempre avuto u n a posizione 
politica e culturale lon tana dalla mia, m a al 
quale dobb iamo r iconoscere di aver presen
ta to , con grande coraggio, il 31 m a r z o del 
1993 u n a relazione sulle tossicodipendenze 
in cui r iconosceva l'efficacia scientifica dei 
t ra t tament i metadonic i e si spronava il ser
vizio pubblico a farsi carico dei tossicodipen
denti sommers i . In sos tanza veniva pos to 
ufficialmente il t e m a della d iminuzione del 
danno . Si sottolineava inoltre la necessi tà di 
c reare un ' au to r i t à pe r il coord inamento de
gli interventi in mater ia . 

Il successore del minis t ro Bompiani , mi
nistro Contri , dichiarò nella p r i m a conferen
za nazionale sulla d roga che il concet to di 
r iduzione del d a n n o e ra il cardine della 
politica del Governo su ques ta mater ia . Si 
t ra t tava di u n radicale m u t a m e n t o di impo
stazione: ancora m a n c a v a n o gli s t rument i , 
tut tavia u n a simile de terminazione si t radu
ceva poi in u n a serie di modifiche interve
nu te nelle successive reiterazioni del decre
to . Così du ran te la p e r m a n e n z a in car ica e 
la responsabili tà del minis tro Contri sono 
state int rodot te nel decre to la nozione di 
finanziamento di proget t i volti alla riduzione 
del d a n n o e l ' indicazione che gli stessi SERT 
(servizi pe r le tossicodipendenze delle un i tà 
sanitarie locali) po tevano a t tua re questi in
terventi . Vi e ra inoltre un ' au ten t i ca svolta, 
sia pu re n o n sufficiente dal p u n t o di vista 
dell ' impostazione che sto i l lustrando: si in
dicava u n a quota , cioè il 47 pe r cen to del 
totale degli s tanziament i previsti, d a destina
re a tale finalizzazione. 

Il decre to prevedeva anche l 'adozione di 
u n a t to contenente i criteri d a seguire nei 
progett i di riduzione del d a n n o . Si t r a t t a di 
u n p u n t o mol to impor tan te che n o n è più 
contenuto nel decre to a t tua lmente al nos t ro 

esame: ecco pe r ché abb iamo presen ta to e-
m e n d a m e n t i — che so t topor remo all'As
semblea — volti a r e in t rodur re ques to mec
canismo (e sper iamo che finalmente il 
Governo e la C a m e r a vogliano accogliere la 
nos t ra richiesta). Nel tes to di quel decre to si 
prevedeva in sos tanza che u n apposi to de
cre to del Presidente del Consiglio dei mini
stri avrebbe indicato i criteri p e r la predispo
sizione, la gestione e la valutazione dei 
proget t i di riduzione del d a n n o . 

In proposi to ant icipo u n a delle conclusio
ni sui meri t i di ques to decre to . Cer tamente 
dobb iamo da re a t to al minis t ro Ossicini di 
aver accet ta to al Sena to l ' e m e n d a m e n t o dei 
riformatori con cui in quel r a m o del Parla
m e n t o è s ta ta re in t rodot ta la nozione di 
riduzione del d a n n o : m a d o b b i a m o ricorda
re che quella modifica è s ta ta accol ta solo 
parz ia lmente . Inol tre , se n o n indichiamo i 
pa rame t r i con cui definire, individuare il 
concet to di riduzione del danno , r i schiamo 
di t rasformare ques ta affermazione in u n 
flatus vocis. 

Ancora pochi giorni fa u n a personal i tà 
autorevole di cui h o la m a s s i m a st ima, il 
do t tor Di Francesco — coord ina tore dell'uf
ficio prevenzione e r e c u p e r o tossicodipen
denze del d ipar t imento affari sociali della 
Presidenza del Consiglio dei ministri —, in 
un ' aud iz ione svoltasi alla C a m e r a lo scorso 
12 o t tobre in sede di Commissioni riunite, 
h a sottolineato che in rea l tà ch iunque si 
occupi di problemi concernen t i la d roga 
svolge un 'a t t iv i tà di riduzione del danno : 
c o m e dire che tu t to , in ques to senso, è 
riduzione del d a n n o . N o n è un 'af fermazione 
del p r i m o venuto , m a di u n a pe r sona che 
ricopre un ' a l t a responsabili tà. Di fronte a 
ciò, c o m e poss iamo acce t ta re che al l ' interno 
di u n testo legislativo sia prevista un'affer
maz ione che un ' au to r i t à c o m e il do t tor Di 
Francesco definisce vuo ta di contenut i? Al 
contrar io , noi d o b b i a m o indicare i contenu
ti, dobb iamo precisare gli impegni del l 'am
ministrazione, le pr ior i tà con cui devono 
essere utilizzati gli s tanziament i destinati a 
ques te polit iche. È u n a responsabil i tà del 
Governo e del Pa r lamento . 

M a voglio t o rna re alla ricostruzione stori
ca di ques ta vicenda, po iché a c iascuno va 
da to quello che a c iascuno spet ta . Con il 
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Governo Berlusconi ed il minis t ro Guidi le 
conquiste che e r ano state progress ivamente 
realizzate sono state annul la te ( come vedete 
n o n sto seguendo u n a logica di schieramen
to , poiché su ques te mate r ie un ' impostaz io
n e preconce t ta del genere n o n sarebbe pos
sibile). F ra i voti pa r lamenta r i e le rei tere 
tu t to ciò e ra spari to dal decre to legge. Sol
t an to il parziale accogl imento delle modifi
che propos te dal coord inamen to radicale 
antiprobizionista h a consent i to di riportare 
nel provvedimento ques ta possibilità di con
fronto e di scelta. 

Mi avvio alla conclusione, signor Presi
dente . Noi qui dobb iamo fare u n a scelta. Il 
c o m p o r t a m e n t o d a t enere n o n è pacifico. 
Dagli interventi dei colleghi m i pa reva emer
gesse u n a specie di generale accordo sul 
fatto che , poiché il decreto-legge in e same è 
alla quat tordices ima rei terazione, pe r evita
re di andare alla quindicesima è necessar io 
convertirlo in legge. Lo si è p resen ta to quasi 
c o m e u n da to sconta to , c o m e se al riguardo 
n o n si ponesse l 'occasione e la necessi tà di 
scelte reali. Invece n o n è così. Sui d u e 
aspetti che h o sollevato, quello della defini
zione della politica di riduzione del d a n n o e 
quello delle quo te di finanziamento pe r gli 
interventi finalizzati a ques ta politica, si 
misura la quali tà di u n a politica, di u n a 
gestione, di un ' amminis t raz ione . Se faremo 
u n a scelta c o m e quella p ropos ta d a noi 
riformatori , allora davvero il va ro di ques to 
provvedimento rappresen te rà u n p u n t o di 
svolta nella direzione che la volontà popola
re aveva indicato nel 1993 con il vo to refe
rendar io . Allora sì si apr i rà con forza, in 
tu t to il paese, e n o n solo in qua lche isola, 
u n a s t rada di dialogo, di cresci ta u m a n a , di 
effettiva possibilità, in prospett iva, di recu
pero dei tossicodipendenti , in i m a logica che 
cer to n o n è quella del l 'ant iprobizionismo 
(non abbiate t imore!) m a che alla fine ispira 
anche la p ropos ta antiprobizionista, la logi
ca appun to di t ra t ta re quello in e same n o n 
c o m e u n p rob lema di polizia anche pe r ché 
t ra t tandolo in tal m o d o nulla si risolve e anzi 
si aggrava la si tuazione molt ipl icando in 
m o d o d rammat i co gli aspett i di polizia; è 
l ' intero tessuto della vita democra t i ca di u n 
paese che viene infatti ad essere sconvolto 
dal peso e dalla po tenza economica e crimi-
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naie del narcotraffico, che in t an t e par t i del 
m o n d o s ta d iventando oggi d i re t t amente 
po te re politico. 

Quindi , n o n c ' è nul la di n o n poli t ico nelle 
scelte c h e d o b b i a m o fare. Quel la c h e s i amo 
ch i ama t i a c o m p i e r e n o n è u n a scel ta scon
ta ta , n o n è u n a scel ta tecnica : è u n a scel ta 
polit ica! Cer to , è u n a scel ta c h e a m i o 
avviso r i c h i a m a a n c h e le responsabi l i tà per
sonali di c i a scuno , c o m e a c c a d e pe r i t e m i 
p iù a m p i del la poli t ica relat iva alle d r o g h e . 
Su ques t i t e m i gli s ch ie ramen t i si spaccano . 
Al l ' indomani del necessar io , s ac rosan to 
c l a m o r e susc i ta to dal la d i sobbed ienza civile 
di Pannel la , Vigevano e degli altri , a b b i a m o 
visto c h e cosa è successo a n c h e in ques t ' au 
la, ne l m o n d o poli t ico, t r a le forze pol i t iche: 
i d u e poli si sono spacca t i , si sono divisi, 
p e r c h é e m e r g e v a n o diverse assunzioni di 
responsabi l i tà , c o n g r a n d e digni tà d a u n a 
p a r t e e da l l ' a l t ra . E quel la de l l ' assunzione 
di responsabi l i tà conc re t e sui p rob lemi è la 
s t r ada a t t r ave r so cu i si p u ò spe ra r e (ed è 
giusto dir lo in u n m o m e n t o così difficile p e r 
la v i ta del paese) di a n d a r e a d u n a ricom
posiz ione c h e sia u n a c resc i ta d e m o c r a t i c a 
del paese ne l s u o ins ieme, a d un ' a l t e rna t iva 
t r a scel te ch ia re , n o n e tn iche , fra virgolet te , 
m a c h e inves tano t emi , ques t ioni , g rand i 
opzioni . 

Colleghi, h o cominc ia to d i cendo c h e que
sto d ibat t i to si svolge t r a d u e r e f e r endum. 
È la ver i tà e voglio dir lo ai t an t i colleghi ed 
amic i — p u t r o p p o poch i s o n o presen t i — 
del g r u p p o progress is ta , c h e s o n o impegna
ti in Commiss ione sul t e m a della legalizza
zione delle n o n d roghe ; voglio dir lo, r icor
d a n d o c h e no i depu ta t i r i formator i in quel 
conf ron to n o n a b b i a m o volu to p r e sen t a r e 
u n n o s t r o p roge t t o di legge p e r c h é ci sen
t i a m o r appresen ta t i d a quello* di iniziativa 
popo la r e del c o o r d i n a m e n t o radica le anti
proibizionis ta , c h e è il p r i m o depos i ta to e 
dal qua le è or ig inato il d iba t t i to in quel la 
sede . 

Voglio poi d i re a ques t i amic i e ai t an t i 
c h e la p e n s a n o allo s tesso m o d o , p u r seden
d o in altri se t tor i di ques t ' au l a , c h e la ver i tà 
dei fatti — a n c h e ques te qua t to rd ic i rei te
razioni , p u r e s sendo u n aspe t to parz ia le , lo 
p r o v a n o — è c h e nel n o s t r o paese è m o l t o 
diffìcile fare passi in avant i su ques t i t emi , 
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se n o n a t t raverso lo s t imolo, la sp in ta del 
voto popola re , re fe rendar io . 

Credo d u n q u e c h e po l i t i camente — an
che se n o n fo rma lmen te — quelle firme 
siano u n in te r locutore di ques t a Assemblea: 
i ci t tadini s t anno firmando p e r ch iedere i 
r e fe rendum e p e r c h é paese e P a r l a m e n t o — 
Par l amen to megl io anco ra , se agisce p r i m a 
— possano ar r ivare a scelte di civiltà, di 
novità, di c a m b i a m e n t o in ques to se t tore la 
cui i m p o r t a n z a è vitale pe r tu t t i no i (Ap
plausi). 

PRESIDENTE. N o n vi sono altri iscritti a 
par lare e pe r t an to dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di repl icare il relatore, onore
vole Lumia. 

GIUSEPPE LUMIA, Relatore. Non h o nulla 
d a aggiungere, signor Presidente, e pe r t an to 
r inunziò alla replica. 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare il 
ministro pe r la famiglia e la solidarietà so
ciale. 

ADRIANO OSSICINI, Ministro per la fami
glia e la solidarietà sociale. Anch ' io r inun
zio alla replica. 

PRESIDENTE. Il seguito del dibatt i to è 
rinviato ad al tra seduta . 

Svolgimento di interpellanze 
e di una interrogazione (ore 18,10). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca: 
Interpellanze e interrogazione. 

Cominc iamo dalla interpellanza Gar ra 
n . 2-00210 (vedi l'allegato A). 

Chiedo al l 'onorevole Gar ra se in tenda il
lustrarla o si riservi di intervenire in sede di 
replica. 

GIACOMO GARRA. Desidero illustrarla, si
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIACOMO GARRA. Signor Presidente, col

leghi deputat i , con regio dec re to del 1946 
venne approva to l ' o rd inamento autonomi
stico della Sicilia, p r i m o tes to legislativo che 
avviò l 'asset to decen t ra to e regionale del 
nos t ro Stato, ancor p r i m a della proclama
zione della Repubbl ica e de l l ' emanazione 
della Car ta costi tuzionale. 

La novi tà fu costi tui ta dalla potes tà legi
slativa at t r ibui ta a l l 'assemblea regionale si
ciliana e sot to tale profilo il decre to legisla
tivo luogotenenziale del 1945 pe r la Val 
d 'Aosta, che aveva previsto so lamente u n 
decen t r amen to amminis t ra t ivo, e r a già u n 
model lo supera to . 

Lo s ta tu to siciliano, c o m e è no to , fu poi 
convert i to in legge costi tuzionale con legge 
dell 'Assemblea cost i tuente n . 2 del 26 feb
bra io 1948 e le sue disposizioni h a n n o rango 
di legge costi tuzionale poster iore alla stessa 
Costituzione, en t r a t a in vigore il 1° gennaio 
1948. 

L'art icolo 2 1 , c o m m a 3 , di de t to s ta tu to 
prevede che il pres idente della regione sici
l iana partecipi con il r ango di minis t ro e con 
ruolo deliberativo alle sedute del Consigl io 
dei ministri , q u a n d o si t rat t i di ma te r i e che 
interessano la regione. 

È ques to il diri t to vigente e sulla m a n c a t a 
disciplina a t tuat iva di tale disposto costitu
zionale ver te l ' interpel lanza n . 2-00210 d a 
m e presen ta ta in da t a 28 se t t embre 1994 e 
pe r la quale sol leci tammo u n a r isposta il 1° 
d icembre 1994. Sono decorsi quasi tredici 
mesi dalla d a t a di presentaz ione ed il termi
ne , p u r ordinator io , previsto dall 'art icolo 
137, c o m m a 2, del r ego lamento della Came
r a dei deputa t i è, all 'evidenza, abbondante
m e n t e decorso . 

Dopo le dimissioni del Governo Berlusco
ni e la formazione del Governo già denomi
n a t o dei tecnici o della t regua , formula 
ques ta che h a o rma i p e r d u t o di attualità, 
l ' interpellanza n o n solo conserva la p ropr i a 
attuali tà, m a t rova te i^eno fertile nella vir
tua le r imozione del pres idente della regione 
siciliana dalle sue funzioni inerent i al suo 
r ango di minis t ro c h e il Presidente Dini — 
si badi , u n Presidente di u n Governo già 
tecnico — h a di fatto a t tua to n o n invi tando 
i president i prò tempore succedutisi alla 
guida della regione ne l l ' a rco di t e m p o t r a il 
gennaio e l 'o t tobre 1995. 
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Nel t imore di essere s ta to u n dis trat to 
osservatore delle vicende ordinamenta l i del
lo Stato italiano, h o voluto r iaccos tarmi ai 
testi più recent i in t e m a di prerogat ive del 
presidente della regione siciliana e vi illustro 
qual è sul p u n t o lo s ta to del l 'ar te . 

Il professor Pietro Salvia nel Novissimo 
Digesto, a pagina 202, sot to la voce «Sicilia», 
r icorda che sulla par tecipazione del presi
dente della regione al Consiglio dei ministri , 
ai sensi dell 'articolo 21 dello s ta tu to , la 
Corte costituzionale h a precisato c h e tale 
partecipazione è circoscri t ta alle sole ipotesi 
in cui la regione sia t i tolare di u n interesse 
giuridicamente differenziato. 

In p recedenza il Nuovo Digesto aveva 
pubblicato u n ampio scrit to del professor 
Camillo Ausiello Orlando che , a pag ina 266, 
indica t r a le funzioni del pres idente della 
regione la par tecipazione al Consiglio dei 
ministri nel r ango di minis t ro e con voto 
deliberativo nelle mate r ie che interessano la 
regione. 

Il professor Francesco Teresi a sua volta 
ricorda, a pagina 394 di u n a pregevole mo
nografia, che il pres idente della regione sici
liana par tec ipa con il r ango di minis t ro e con 
voto deliberativo alle sedute del Consiglio 
del ministri q u a n d o si t ra t t i di ma te r i e che 
interessino la regione. 

Il p iù recente degli scritti che sono riuscito 
a consul tare è quello del professor Antonino 
Pensovecchio l i Bassi su Enciclopedia giu
ridica della Treccani , edizione 1991, il quale 
scrive che , pe r l 'articolo 2 1 , c o m m a 3, dello 
s ta tuto siciliano, il pres idente regionale è 
ch iamato a par tec ipare con r a n g o di mini
s tro e con voto deliberativo alle riunioni del 
Consiglio dei ministri nelle quali si decide su 
mater ie interessanti la regione. Del medesi
m o tenore è la g iur isprudenza della Corte 
costituzionale con le sentenze n . 1 del 1968, 
nn . 34 e 168 del 1976 e, di recente , con la 
sentenza n . 545 del 1989. 

Chiedo scusa pe r le citazioni fatte e devo 
dire che a ques to p u n t o m i sorge u n dubbio . 
Dal m o m e n t o che h o s icuramente tedia to 
l 'Assemblea e i deputa t i present i con richia
mi bibliografici, vorrei sapere se ques te sia
n o solo regole scritte nel polverosi volumi 
delle biblioteche — e devo dire a tale p ropo
sito che i volumi della biblioteca di palazzo 

San Macu to , pe r for tuna di chi deve consul
tarli, n o n sono polverosi — o p p u r e se si 
t ra t t i di regole de l l ' o rd inamento costituzio
nale i taliano. 

Per q u a l c h e verso quel la d a m e affrontata 
c o n l ' in terpel lanza r i co rda la v i cenda degli 
articoli 39 e 40 della n o s t r a Cost i tuzione, 
n o r m e che , p e r n o n essere r iusci te gradi te 
alla tr ipl ice s indacale e alla s inis tra i tal iana, 
h a n n o subi to u n p rocesso di si lenziosa ri
moz ione . Des idero r i co rda r e per incidens 
al l 'Assemblea c h e que i secca tor i de i depu
ta t i di forza I tal ia h a n n o p re sen t a to , p e r 
l ' a t tuaz ione degli art icoli 39 e 40 della 
Cost i tuzione, u n a p r o p o s t a di legge, a t to 
C a m e r a n . 2998 , della qua le sono cofirma
ta r io , nel la s p e r a n z a c h e ta le iniziativa co
minc i p r e s to la s u a navigaz ione in Parla
m e n t o . 

Signor minis t ro , il rispetto dell 'art icolo 
2 1 , c o m m a 3 , dello s ta tu to siciliano n o n p u ò 
essere r imesso alla sensibilità del do t to r Dini 
che , nella veste di Pres idente del Consiglio, 
h a avuto ed h a facoltà di invitare o n o il 
r appresen tan te della regione siciliana. N o n 
invi tando il pres idente della regione, infatti, 
il Presidente Dini si è messo in svariate 
occasioni nella posizione di chi , eufemistica
m e n t e , disapplica u n a n o r m a di r ango costi
tuzionale . 

Quindi, sul p i ano no rma t ivo sarebbe op
p o r t u n o disciplinare in via generale ed a-
s t ra t ta l ' ist i tuto della par tec ipazione in argo
m e n t o q u a n t o a modal i tà e te rmini di 
preavviso. Del res to n o n sa rebbe cor re t to il 
r icorso nei confronti del pres idente della 
regione siciliana a forme di convocazione 
c o m e quella, telefonica con qua lche o r a di 
anticipo, moda l i t à che p u ò consentirsi pe r 
col laboratori m a n o n pe r chi riveste il r ango 
di minis t ro . 

L ' interpel lante si sa rebbe accon ten ta to 
a n c h e in assenza de l l ' emanaz ione di u n tes to 
normat ivo volto a d a r e a t tuaz ione al c o m m a 
3 dell 'art icolo 21 dello s ta tu to della regione 
siciliana, di u n m u t a m e n t o della prassi che 
avesse visto negli ul t imi mes i la partecipa
zione del pres idente Mar t ino e poi dell 'at
tua le pres idente Graziano alle p o c h e sedute 
del Consiglio dei ministr i su t emat i che sici
l iane. 

La conclusione alla quale al m o m e n t o 
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pervengo c o m e firmatario della interpellan
za n . 2-00210 — auspicando di essere smen
tito sul p iano dei fatti dal r app re sen tan t e del 
Governo — è la seguente: nel caso della 
m a n c a t a convocazione del pres idente della 
regione siciliana ai lavori del Consiglio dei 
ministri , ci t r o v e r e m m o in presenza di u n a 
r imozione — per così dire — «in pantofole» 
di u n componen te del l 'organo collegiale di 
Governo, cer to m e n o bellicosa e belügera ta 
rispetto a quella di cui si è occupa to di 
recente l 'altro r a m o del Par lamento nei con
fronti del minis t ro Mancuso (al quale va il 
mio pensiero solidale). Di fronte ad u n a 
«messa in soffitta» dello s ta tu to siciliano — 
del t ipo di quella sulla quale h o ritenuto di 
dover richiamare la cor tese at tenzione del 
Governo — n o n res ta che espr imere l 'auspi
cio di vedere sempre rispettate le regole, 
anche d a chi s ta ai vertici del Governo della 
Repubblica! 

Mi r endo con to che taluni istituti giuridici 
s iano suscettibili di rivisitazione, m a in tale 
direzione è doveroso l 'esercizio della po tes tà 
di p ropos ta di nuovi assetti normativi , la 
quale compe te in p r imo luogo al Governo 
che n o n p u ò , invece, m a n d a r e in disuso o in 
sordina u n a n o r m a addir i t tura di r ango co
stituzionale! 

Mi limito, infine, ad aggiungere che il 
c o m m a 3 dell 'art icolo 21 dello s ta tu to della 
regione Sicilia n o n è la sola n o r m a s ta tutar ia 
r imas ta ina t tua ta o supera ta anche d a sem
plici leggi di bilancio (come è avvenuto p e r 
il fondo di solidarietà nazionale previsto 
dall 'articolo 38 dello s ta tuto) , m a le questio
ni ci por te rebbero lon tano dalla t emat ica 
dell ' interpellanza: m i fermerò pe r t an to qui , 
riservandomi ogni ul ter iore intervento. 

PRESIDENTE. Il minis t ro pe r la funzione 
pubblica e gli affari regionali h a facoltà di 
rispondere. 

FRANCO FRATTINI, Ministro per la fun
zione pubblica e gli affari regionali. Presi
dente , ce rcherò di soffermarmi r ap idamen te 
su alcuni aspetti che definirei di teor ia gene
rale e di dot t r ina, sui quali l 'onorevole con
sigliere Gar ra si è in t ra t tenuto , e ce rcherò , 
poi, di da re in conclusione u n a risposta che 

a mio avviso è cong rua rispetto all ' interpel
lanza in e same . 

Oltre alle sentenze richiamate dal l 'onore
vole Garra , ve n e è u n a in part icolare, 
successiva a tu t t e (mi riferisco alla sentenza 
n . 224 del 1990), con la quale la Corte 
costi tuzionale h a individuato, a m io avviso 
por re t tamente , gli e lement i che l imitano la 
discrezionalità del Presidente del Consiglio 
dei ministri nell ' invitare o m e n o il presidente 
della g iunta regionale o delle Provincie au
t o n o m e — in altri casi, ovviamente — a 
par tec ipare alle sedute nelle quali sono di
scussi a rgoment i che in teressano l 'ente ter
ritoriale do ta to di poter i di au tonomia . La 
Corte, dopo aver chiar i to c h e tale partecipa
zione n o n è condizionata , e quindi n o n varia 
il dirit to, dalla n a t u r a del provvedimento 
(che sia esso amminis t ra t ivo o legislativo), 
h a at t r ibuito par t icolare rilievo alla qual i tà 
dell ' interesse su cui la del ibera governat iva 
in discussione deve incidere . La regione, in 
effetti, è u n en te esponenziale di part icolari 
interessi e, di conseguenza , la Cor te costitu
zionale h a precisa to che deve t ra t tars i di u n 
interesse differenziato e pecul iare rispetto a 
quelli di altre regioni . 

Una quest ione fondamenta le risolta dalla 
Corte è l'effettivo riconoscimento del presi
den te della regione c o m e t i tolare di u n vero 
e p ropr io diri t to di in tervento alle riunioni 
del Consiglio dei ministri . 

Ciò che occor re e saminare più d a vicino 
è il p rob lema dell ' individuazione di u n cri
ter io che consen ta di d iscernere le mate r i e 
che in teressano la regione, c o m e reci ta lo 
s ta tu to siciliano, d a quelle che invece n o n 
sono d i re t t amente e specif icamente di inte
resse regionale. Occorre far ciò allo scopo 
d a u n lato di n o n riconoscere u n a discrezio
nali tà al Consiglio dei ministr i po iché altri
ment i , c o m e co r re t t amen te h a affermato 
l 'onorevole Garra , la previsione normat iva 
dell 'art icolo 21 dello s ta tu to sarebbe in real
t à svuota ta di significato, dal l 'a l t ro di n o n 
cade re n e p p u r e nel l 'eccesso oppos to a quel
lo paven ta to poc ' anz i . Infatti, se il criterio 
delle mate r i e c h e in teressano la regione fos
se in terpre ta to nel senso che — c o m e avvie
n e — tu t te o quasi le ma te r i e t ra t ta te dal 
Consiglio dei ministr i t occano in qualche 
m o d o gli interessi regionali , vi sa rebbe u n a 
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presenza quasi cos tante ed u n a sor ta di 
ministro aggiunto di dirit to che in effetti la 
Corte costituzionale h a precisato n o n vi 
possa essere. La Corte h a specificato che , 
t ra t tandosi di u n ente esponenziale di poter i 
giuridici di au tonomia , occor re u n collega
m e n t o giuridico sostanziale, oltre che for
male , della ma te r i a t ra t t a ta con la sfera di 
compe tenza costituzionale di ogni singola 
regione ad au tonomia speciale. 

In sostanza q u a n d o il Consiglio del mini
stri esercita la compe tenza p ropr ia deve 
favorire l 'esercizio di u n a compe tenza costi
tuzionale della regione, m a q u a n d o si t rat t i 
di u n potere che espr ime u n indirizzo unita
rio de l l 'o rd inamento amminis t ra t ivo dello 
Stato, la compe tenza è esclusivamente del 
Governo (anche se poi il p rovvedimento 
adot ta to dal Consiglio dei ministri h a inevi
tabi lmente u n riflesso anche ne l l ' ambi to re
gionale), e quindi la legit t imazione è del 
Governo nella sua interezza, c o m e espres
sione dell 'unitarietà e del l ' intera comun i t à 
nazionale. 

Supera to ques to passaggio r iguardan te al
cuni aspetti della g iur isprudenza costituzio
nale, va rilevato che effettivamente il rap
por to t r a Sta to e regioni a s ta tu to speciale si 
è presenta to e deve essere a m io avviso 
ispirato dal principio, anch 'esso prospe t ta to 
dalla Corte costituzionale, di leale collabora
zione t r a Governo e regione. Il principio di 
lealtà è u n principio che vale in ogni b r a n c a 
del diritto, quindi anzi tut to nel diri t to costi
tuzionale e nel l 'ambito dei rappor t i t r a gli 
enti dotat i di au tonomia . 

Mi r endo conto , tut tavia, che il p rob lema 
sollevato è esistente pe rché tocca l 'at tuazio
ne di u n a locuzione dell 'art icolo 2 1 dello 
s ta tuto siciliano, concernen te le mate r ie di 
interesse regionale, che probabi lmente deve 
essere approfondita e forse a t tua ta . La rispo
sta che in concre to r i tengo di po te r fornire 
all 'onorevole Gar ra è la seguente: già lo 
scorso mese di luglio h o formalmente richie
sto al comita to tecnico della commiss ione 
pari tet ica Stato-regione siciliana di elabora
re ima propos ta di n o r m a di a t tuazione 
dell 'articolo 2 1 , che solleciterò ancora , pro
pr io allo scopo di me t t e re allo s tudio u n a 
disposizione at tuat iva dell 'art icolo 21 che 
individui, c redo nello spirito nel quale si 

m u o v e a n c h e l 'onorevole in ter rogante , u n a 
pr ior i tà di ma te r i e e di set tori pe r i quali , 
c o m u n q u e , la de te rminaz ione con n o r m a 
at tuat iva esc luderebbe n o n sol tanto il rischio 
paven ta to m a fugherebbe ogni dubbio sulla 
presenza , c o m e m e m b r o di diri t to, del pre
sidente della regione ai lavori del Consiglio 
dei ministr i . Credo che ques ta p ropos ta si 
p o t r à definire in t emp i brevi; c o m ' è no to la 
commiss ione par i te t ica h a p ropr io la funzio
n e di definire iniziative di ques to genere e 
ritengo che ne l l ' immedia to si t r a t t e rà di u n a 
soluzione utile. 

PRESIDENTE. L 'onorevole Gar ra h a fa
coltà di repl icare pe r la sua interpel lanza 
n . 2-00210. 

GIACOMO GARRA. Desidero chiar i re che 
l ' enunciazione del minis t ro Frat t ini n o n p u ò 
n o n t rovarmi consenziente; tu t tavia la m i a 
perplessi tà n o n ver te sul l 'enunciazione di 
princìpi, m a sulla prassi . 

Per comod i t à del collega consigliere di 
S ta to e minis t ro Frat t ini m i sono pe rmesso 
di p r e p a r a r e u n dossier, n o n sono molt i gli 
atti , i decreti-legge in ord ine ai quali m i 
s e m b r a sia s ta to eluso l 'art icolo 2 1 , com
m a 3 dello S ta tu to della regione siciliana. 
Ripeto c h e n o n dissento in mer i to alle enun
ciazioni di pr incipio e p r e n d o a t to con sod
disfazione dell ' iniziativa del minis tro; tut ta
via sul p iano della prassi gli fornirò u n a serie 
di atti , che v a n n o dal gennaio al l 'o t tobre 
scorso, riguardo ai quali m i s e m b r a vi sia 
s ta ta un 'e lus ione del tes to s ta tu tar io . 

PRESIDENTE. Pass iamo all ' interpellanza 
l i a n . 2-00315 (vedi Vallegato A). 

L'onorevole Polenta, cofirmatar io dell'in
terpellanza, h a facoltà di illustrarla. 

PAOLO POLENTA. Rinunzio ad illustrarla 
•e m i riservo di intervenire in sede di replica, 
s ignor Presidente . 

PRESIDENTE. Il minis t ro pe r la funzione 
pubbl ica e gli affari regionali h a facoltà di 
r i spondere . 

FRANCO FRATTINI, Ministro per la fun
zione pubblica e gli affari regionali Lai 
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vicenda r iguarda, c o m e è no to , il provvedi
m e n t o del Consiglio dei ministri con cui 
nella regione Puglia è s ta to dichiarato lo 
s tato di emergenza igienico-sanitaria in rela
zione a carenze di infrastrut ture ambiental i 
e di al tro genere che rendevano necessar io 
far fronte alle difficoltà che si sono verificate 
ne l l ' au tunno dello scorso anno . 

Il provvedimento è sfociato in un 'o rd inan
za del Presidente del Consiglio dei ministri 
del novembre 1994 che , ol tre a d ichiarare lo 
stato di emergenza , nominava* il prefet to di 
Bari commissar io delegato al l 'a t tuazione de
gli interventi di emergenza . Lo s t rumen to 
normat ivo consent i to dalla legge n . 225 del 
1992 (che r iguarda interventi diretti a fron
teggiare calamità di vario t ipo, t r a cui anche 
quella di ordine igienico, ambientale , sanita
rio) h a t rovato mol te at tuazioni, n o n soltan
to in Puglia, m a anche in Campania , Lom
bard ia e Toscana, ed i rischi di violazione 
della compe tenza regionale sono stati consi
derat i in pa r t e superabili nella s tesura del
l 'ordinanza. Tuttavia la regione Puglia, n o n 
r i tenendo ragionevole il compromesso rag
giunto (è chiaro, infatti; che in via informale 
il testo e ra s tato sot toposto ad u n a valuta
zione degli uffici della regione), h a sollevato 
conflitto dinanzi alla Corte costituzionale; 
c o m e è no to , esso si è risolto in u n parziale 
accogl imento d a pa r t e della Corte stessa, 
con sentenza n . 217 del 5 aprile 1995. 

La Corte h a annul la to in par t icolare gli 
articoli 1 e 2 del l 'ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri , nella pa r t e in cui 
n o n si prevedeva l ' intesa con la regione in 
ordine alla predisposizione del p r o g r a m m a 
di interventi e nell 'ul teriore pa r t e in cui si 
e ra prevista la de roga ad u n a serie di prov
vedimenti , alcuni adot ta t i anche con legge 
dello Stato, oltre che con legge regionale, 
senza un ' indicazione pun tua le delle n o r m e 
derogate . È evidente che si è t ra t ta to d a u n 
lato di rivendicazione di compe tenza proce-
dimentale e dall 'al tro di u n vizio sostanziale 
del provvedimento; si configurava i m a dero
ga in b ianco e n o n si applicava esa t t amente 
la normat iva sulle emergenze , che consente 
la deroga con ord inanza m a impone la spe
cificazione delle n o r m e derogate . 

La Corte, pe r q u a n t o riguarda in part ico
lare la regione, h a escluso che ques t 'u l t ima 

possa essere ridotta a m e r o o rgano consul
ta to , r app resen tando invece l 'esigenza del 
rispetto di u n cer to principio — c o m e accen
navo p r i m a — quello di lealtà e di leale 
collaborazione t r a S ta to e regione, che ri
chiede u n coinvolgimento della regione stes
sa nella fase p r o g r a m m a t o r i a a t t raverso u-
n ' in tesa . 

Per q u a n t o riguarda p e r ò gli altri aspetti , 
quelli cioè disattesi dalla Cor te costituziona
le, ques t 'u l t ima h a va lu ta to illegittimo l'eser
cizio del po te re di o rd inanza q u a n d o n o n vi 
è l 'esat ta indicazione delle n o r m e derogate ; 
m a h a riaffermato la p iena legittimità dell 'u
so di u n po te re di o rd inanza derogator io pe r 
emergenze a n c h e di t ipo ambienta le c o m e 
nel caso in e same . 

Sostanzia lmente il p u n t o di dirit to risolto 
dalla Corte è la necessi tà di u n coord inamen
to par i tar io della regione. A ciò il diparti
m e n t o degli affari regionali ovviamente si è 
a t t enu to : con u n a richiesta formale alla re
gione Puglia h o chiesto l ' intesa sullo s c h e m a 
di riproduzione degli articoli 1 e 2 della 
p receden te ordinanza , annullat i dalla Corte 
costi tuzionale. La g iunta regionale pugliese, 
con delibera 4 agosto 1995 n . 3453 , h a 
ader i to e quindi concesso l ' intesa formale — 
c o m e richiesto dalla Cor te — sugli articoli 1 
e 2, così c o m e riformulati . Tali articoli sono 
stati d a m e t rasmessi all'ufficio legislativo 
della Pres idenza del Consiglio pe r la trat ta
zione in u n a delle pross ime riunioni di Con
siglio. È ch ia ro che ciò consent i rà al Presi
den te del Consiglio di ado t t a re u n a nuova 
ord inanza parz ia lmente sostitutiva, nelle 
par t i impugna te e annul la te dalla Corte , 
con fo rmemen te al p roced imen to di intesa 
ritenuto dalla Corte stessa. 

PRESIDENTE. L 'onorevole Polenta h a fa
coltà di repl icare pe r l ' interpellanza Lia n . 2-
00315, di cui è cofirmatario. 

PAOLO POLENTA. Signor Presidente, m i 
dichiaro soddisfatto. 

PRESIDENTE. Pass iamo all ' interpellanza 
Cecchi n . 2-00460 (vedi Vallegato A). 

Chiedo al l 'onorevole Cecchi se in tenda 
illustrarla o si riservi di intervenire in sede 
di replica. 
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UMBERTO CECCHI. Rinunzio all'illustra
zione e m i riservo di intervenire in sede di 
replica, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Il minis t ro pe r la funzione 
pubblica e gli affari regionali h a facoltà di 
r i spondere . 

FRANCO FRATTINI, Ministro per la fun
zione pubblica e gli affari regionali Presi
dente , l ' interpellanza r iguarda u n a questio
ne specifica che p r e n d e spun to dalla 
irrogazione di u n a sanzione pecuniar ia d a 
pa r te dell ' INPS al c o m u n e di Pra to , i m a 
volta accer ta ta , d a pa r t e di ispettori dell'isti
tu to , l 'esistenza di rappor t i di lavoro formal
m e n t e qualificati c o m e rappor t i di lavoro 
au tonomo, m a costi tuenti in rea l tà rappor t i 
di lavoro d ipendente . 

La proposizione dell ' interpellanza d a par
te dell 'onorevole Cecchi, a m e resa no t a 
all'inizio del m e s e di maggio , h a determina
to la mia decisione di d isporre il 18 maggio 
u n a ispezione amministrat ivo-contabile 
presso il c o m u n e di Pra to . Tale ispezione si 
è conclusa, nel mese di luglio, con u n a 
relazione che h o t rasmesso alla p r o c u r a 
regionale della Corte dei cont i e alla regione 
Toscana. In part icolare, dalla relazione i-
spettiva risulta che ne l l ' anno 1992, a seguito 
di u n a ispezione congiunta t r a ispet torato 
del lavoro e INPS, è s ta to notificato all 'am
ministrazione comuna le di Pra to u n avviso 
di accer tamento pe r omissioni contr ibut ive 
e quindi pe r u n illecito amminis t ra t ivo. I 
funzionari ispettivi che avevano effettuato la 
verifica h a n n o riscontrato, in part icolare, 
che il c o m u n e si sarebbe reso responsabile 
della violazione di n o r m e sull 'assicurazione 
obbligatoria, avendo assunto pres ta tor i d 'o
pe ra indebi tamente considerat i c o m e lavo
ratori au tonomi e, quindi , registrati nelle 
denunce con i modelli 770 D p u r in assenza 
dei requisiti tipici del r appor to libero-profes
sionale. 

Le categorie prese in considerazione ai 
fini della violazione sono undici : insegnanti 
della scuola comuna le «Giuseppe Verdi» di 
Prato; insegnanti della scuola serale pe r 
adulti; personale docente e n o n docen te 
della scuola di p i t tura mura le ; addet t i al 

servizio in terscuola ed*assistenti sociali; ad
dett i a servizi domiciliari; addet t i al CED, 
cuoch i e d e c o n o m i dietisti; addet t i al sup
po r to dell'ufficio s t a m p a n o n iscritti ad albi 
professionali; archivisti t emporane i ; addet t i 
al m u s e o civico; cassiere del t ea t ro Metasta-
sio di P ra to . Undici categorie , quindi , che 
sono s ta te considera te t r a i pres ta tor i d 'ope
r a intellettuale, o c o m u n q u e a u t o n o m a , es
sendovi invece gli es t remi pe r la qualifica
zione c o m e lavoro d ipenden te . 

Nel 1981 i lavoratori sa rebbero stati 38; 
32 nel 1982; 36 nel 1983; 48 nel 1984; 60 
nel 1985; 83 nel 1986; 81 nel 1987; 120 nel 
1988; 151 nel 1989; 154 nel 1990; 140 nel 
1991. Ques ta è l 'evoluzione della si tuazione 
di quest i d ipendent i pe r i quali al c o m u n e è 
stata, in definitiva, addebi ta ta u n a contr ibu
zione pe r u n a s o m m a evasa di c i rca 2 mi
liardi e 582 milioni, ol tre ad u n a sovratassa 
del 200 pe r cen to a titolo di sanzione pecu
niaria . S a r e m m o quindi alla cifra di c i rca 5 
miliardi e 78 milioni, cui si aggiungono 1 
mil iardo e 852 milioni a titolo di interessi 
legali. 

Il c o m u n e di Pra to , nella convinzione 
della legitt imità del p ropr io ope ra to h a in
t rapreso azione legale, i m p u g n a n d o i prov
vediment i e con tes tando la n a t u r a subordi
n a t a dei rappor t i di lavoro. Risulta anco ra 
che , in a t tesa della definizione — che n o n è 
a n c o r a in te rvenuta — del p roced imen to giu
diziario, l ' en te locale h a eserci ta to il condo
n o previdenziale ai sensi dell 'art icolo 18 
della legge finanziaria n . 724 del 1995, p u r 
c o m u n i c a n d o formalmente la p ropr ia riser
va alla ripetizione e al r ecupe ro , nel caso di 
esito vit torioso del contenzioso ins taura to 
con t ro l ' INPS. 

In relazione ai fatti accertat i , che h a n n o 
t rova to confe rma nell ' ispezione d a m e di
sposta, cioè dal l ' i spet torato della funzione 
pubblica, h o disposto la t rasmissione — 
c o m e accennavo — alla p r o c u r a regionale 
della Corte dei cont i della Toscana. In rela
zione ai medes imi fatti, pe r la comunicazio
n e c h e h o t rasmesso , la p r o c u r a della Re
pubbl ica presso il t r ibunale di Pra to h a 
aper to u n fascicolo pe r svolgere indagini 
conoscit ive sull 'esistenza di eventuali ipotesi 
di r ea to re la t ivamente ai medes imi fatti illu
strati . 
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È chiaro che sul pun to va osservato — m a 
non affronterò questo t e m a — che vi è u n 
contrasto in giurisprudenza t r a gli elementi 
sintomatici del rappor to di lavoro subordina
to e gli elementi caratterizzanti il r appor to di 
lavoro au tonomo alle dipendenze di u n a pub
blica amministrazione. 

Quindi, di fronte a questa incertezza — lo 
ricordo, m a probabi lmente è no to all 'onore
vole interpellante — per categorie comprese 
t r a quelle undici che h o richiamato (in parti
colare gli insegnanti delle scuole di musica) 
sono intervenute, a breve distanza di t empo , 
due sentenze che sono s intomaticamente di
vergenti: u n a del pre tore di Pistoia e l 'altra 
del pretore di Milano. En t rambe h a n n o ac
colto il ricorso pe r due motivi distinti: in u n 
caso ricorreva u n interessato affinché si di
chiarasse la na tu ra subordinata, nell 'altro 
caso ricorreva u n interessato affinché dichia
rasse la na tu ra a u t o n o m a del rappor to di 
lavoro. In en t rambe le fattispecie, mot ivando 
con argomenti di diritto per l 'una o per l 'altra 
tesi, i due ricorsi sono stati accolti. 

Pertanto, l ' incertezza giurisprudenziale 
sulla qualificazione in termini di «autonomo» 
o «subordinato» — a par te gli indici di rico
noscimento che la giurisprudenza, anche del 
Consiglio di Stato, o rmai da dieci anni h a 
individuato — è questione di grande rilevan
za. Non di meno , probabi lmente anche a 
seguito dell'avvio delle ispezioni, il c o m u n e di 
Prato h a comunica to che, in occasione della 
scadenza degli incarichi professionali, h a 
provveduto a n o n rinnovarli nella forma uti
lizzata in precedenza; e quindi nei casi in cui 
maggiore incertezza vi poteva essere (e per
tanto u n a ragionevole preponderanza verso 
la tesi dell 'INPS, e cioè che si trat tasse di 
rapporti di lavoro a t e m p o determinato) il 
comune , nel dubbio, n o n h a prorogato di 
ulteriori annuali tà questi incarichi. La que
stione h a riguardato le categorie* IV, V, VI e 
VII (cioè gli addetti al servizio interscuola, gli 
addetti a servizi domiciliari, gli addetti al 
CED, cuochi ed economi-dietisti, nonché il 
cassiere del teat ro comunale di Prato). Per 
queste categorie il comune , già d a ora, h a 
evitato il r innovo; tu t to ciò sia nelle m o r e del 
processo giurisdizionale dinanzi alla Corte dei 
conti che h a avviato un ' indagine, sia nelle 
m o r e del giudizio dinanzi al magistrato del 

lavoro che è stato interessato con d u e auto
nomi ricorsi. 

PRESIDENTE. L'onorevole Cecchi h a fa
coltà di replicare pe r la sua interpellanza 
n . 2-00460. 

UMBERTO CECCHI. Signor Presidente, mi 
dichiaro soddisfatto della r isposta del Gover
n o alla mia interpellanza. 

PRESIDENTE. Passiamo all 'interrogazio
n e Scanu n . 3-00318 (vedi l'allegato A). 

H ministro per la funzione pubblica e gli 
affari regionali h a facoltà di r ispondere. 

FRANCO FRATTINI, Ministro per la funzio
ne pubblica e gli affari regionali. Signor 
Presidente, l ' interrogazione Scanu n . 3-
00318 riguarda la disciplina del t r a t t amento 
economico del personale dei gabinetti e delle 
segreterie particolari dei ministri. Si trat ta, 
nel caso specifico, del regime economico 
previsto pe r il segretario part icolare di u n 
ministro. È no to che questo t r a t t amento è 
disciplinato dall 'articolo 47 de l decre to del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n . 748, il quale esplicitamente stabilisce che 
al segretario particolare di u n ministro, che 
sia es t raneo alla pubblica amministrazione, è 
attribuito il t r a t t amento economico di p r imo 
dirigente. 

Alla questione sollevata dagli onorevoli in
terroganti posso rispondere in via generale — 
m a devo dire che, se si fosse precisato quali 
delle amministrazioni segnalate operano u n 
t ra t t amento discriminatorio, conoscendo i 
casi e quindi i nomi , sarei stato forse ancora 
più preciso — che il t r a t t amento di p r imo 
dirigente spet ta innanzitut to all 'estraneo alla 
pubblica amministrazione, pe rché esso non 
avrebbe altrimenti u n t ra t t amento giuridico 
riconoscibile n é u n t r a t t amento economico; 
per quan to riguarda il d ipendente pubblico 
che sia segretario part icolare del ministro — 
la n o r m a n o n lo dice, m a è evidente — se il 
t r a t t amento di p r imo dirigente è più favore
vole di quello percepito, il segretario partico
lare h a pacificamente il diritto di opzione. 
Quindi, se ad esempio il segretario particola
re di u n ministro fosse u n funzionario del 
set t imo livello della carr iera direttiva della 
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pubblica amministrazione, è evidente che egli 
opterebbe per il t r a t t amento economico di 
p r imo dirigente, quan to m e n o con l 'assegno 
integrativo ad personam. Se invece il tratta
men to economico fosse quello di dirigente 
generale, è al tret tanto evidente che attribuire 
al segretario particolare u n t ra t t amento di 
p r imo dirigente significherebbe penalizzarlo 
economicamente . 

La risposta che in termini generali posso 
dare, quindi, è che in t an to è attribuito il 
t ra t tamento economico di p r imo dirigente in 
quanto o il segretario particolare di u n mini
stro sia estraneo aU'amministrazione ovvero, 
essendo dipendente di u n a pubblica ammini
strazione, t ragga u n beneficio d a questo rico
noscimento. Qualora sia così, egli h a certa
men te diritto all ' integrazione stipendiale. Se 
in casi particolari (che nell ' interrogazione 
non sono descritti) le amministrazioni aves
sero negato tale integrazione, avrebbero agi
to male, ed è quindi bene che ciò m i sia 
segnalato. 

PRESIDENTE. L'onorevole Polenta h a fa
coltà di replicare pe r l ' interrogazione Scanu 
n. 3-00318, di cui è cofirmatario. 

PAOLO POLENTA. Signor Presidente, rin
grazio il ministro Frattini pe r le sue puntual i 
precisazioni. Lo informeremo dei casi speci
fici di cui s iamo a conoscenza. 

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi
men to delle interpellanze e della interrogazio
ne all 'ordine del giorno. 

Discussione del disegno di legge: Conver
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 2 ottobre 1995, n. 415, re
cante proroga dì termini a favore dei 
soggetti residenti nelle zone colpite dagli 
eventi alluvionali del novembre 1994 e 
disposizioni integrative del decreto-legge 
23 febbraio 1995, n. 41 , convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 marzo 
1995, n. 85 (3204) (ore 18,48). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
2 ot tobre 1995, n. 415, recante p roroga di 

termini a favore dei soggetti residenti nelle 
zone colpite dagli eventi alluvionali del no
vembre 1994 e disposizioni integrative del 
decreto-legge 23 febbraio 1995, n . 4 1 , con
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 
m a r z o 1995, n. 85. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

Ricordo che nella seduta del 20 ot tobre 
scorso la VI Commissione (Finanze) è s tata 
autorizzata a riferire ora lmente . 

H relatore, onorevole Paleari, h a facoltà di 
svolgere la relazione. 

PIERANGELO PALEARI, Relatore. Signor 
Presidente, s ignor sot tosegretar io , onorevoli 
colleghi (scarsi, c o m e al solito), sono gra to 
anzi tut to pe r la post icipazione della discus
sione del d isegno di legge in e s a m e che si è 
resa necessar ia pe r i soliti ritardi dei mezzi 
aerei di t r a spor to . 

H decreto-legge n . 383 giunge in ques t ' au
la p e r la q u a r t a volta e m i auguro , franca
m e n t e , c h e sia definit ivamente convert i to in 
legge, a n c h e p e r c h é riguarda interventi nelle 
zone colpite dagli eventi alluvionali che ri
salgono a d u n a n n o fa (prec isamente al 
n o v e m b r e 1994), o l t reché interventi corret
tivi della «manovrina» del m a r z o 1995. Il 
p rovvedimento in e same , quindi , cont iene 
d u e par t i b e n distinte, u n a riguardante mi
sure diret te a far fronte alle alluvioni dell 'au
t u n n o 1994 e l 'a l t ra gli interventi corrett ivi 
di quella «manovrina». 

N o n m i d i lungherò ne l l ' esame del provve
d imento , c h e o r m a i è no to a tut t i , m a voglio 
solo segnalare le differenze rispetto al decre
t o p receden te , n o n senza l amen ta re anche 
ques ta volta il fatto che il Governo (mancan
za n o n dovu ta pe r legge) n o n h a recepi to gli 
e m e n d a m e n t i approvat i aU'urianimità o a 
larghissima magg io ranza da lk^Commiss io-
ne . Ciò h a c o m p o r t a t o u n ul ter iore e s a m e d a 
pa r t e della Commiss ione degli e m e n d a m e n 
ti, d a m e presenta t i quale re la tore pe r da re 
agli stessi maggiore enfasi e significato. 

Le modif iche propos te a seguito della 
re i terazione del decre to sono con tenu te pe r 
la maggior pa r t e nell 'art icolo 1. In part ico
lare, slitta di u n anno , dal 5 d icembre 1995 
al 5 d i c e m b r e 1996 la p resen taz ione della 
d ich iaraz ione IVA re la t iva a l l ' anno 1994; 
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della sospensione dei t e rmin i usufruisce o r a 
anche la d ichiaraz ione IVA relat iva a l l ' anno 
1995 che deve essere p re sen ta t a e n t r o la 
m e d e s i m a da ta . I ve rsament i e le l iquida
zioni de l lTV\ relativi al pe r iodo di sospen
sione 4 n o v e m b r e 1994-31 d i cembre 1994 
sli t tano dal 31 o t tob re 1995 al 30 apri le 
1996 .1 versament i e le l iquidazioni delTTVA 
relativi al pe r iodo di sospens ione 10 gen
na io 1995-31 o t tobre 1995 sl i t tano anch ' e s 
si dalla p r eceden te d a t a del 5 d i cembr e 
1995 al 30 aprile 1996. La sospens ione 
relativa agli obblighi di l iquidazione e ver
s amen to viene es tesa a n c h e alle operaz ioni 
regis trate , o sogget te a regis t razione, nel 
pe r iodo 1° n o v e m b r e 1995-30 g iugno 1996. 
Tali obblighi devono essere adempiu t i e n t r o 
la da t a del 5 n o v e m b r e 1996. I ve r sament i 
dovut i in base alle dichiarazioni dei reddi t i 
scadent i nel pe r iodo di sospensione previ
sto (4 n o v e m b r e 1994-31 o t tob re 1995), 
devono essere eseguit i e n t r o il 30 apri le 
1996. Anche i ve r sament i dovut i ai fini delle 
impos te sui reddit i , p e r il pe r iodo c o m p r e s o 
t r a il 1° n o v e m b r e 1995 e il 30 g iugno 1996, 
beneficiano di u n a es tens ione della sospen
sione dei te rmini ; i relativi ve r sament i dov
r a n n o essere effettuati en t ro i ^31 o t tob re 
1996. Sia pe r i ve r samen t i relativi a l l ' IV\ , 
d a effettuarsi en t ro il 30 apri le 1996 ed 
en t ro il 5 n o v e m b r e 1996, c h e pe r i versa
men t i relativi alle d ichiarazioni dei reddi t i , 
d a effettuarsi e n t r o il 30 apri le 1996 ed 
en t ro il 31 o t tobre 1996, v iene previs ta u n a 
rate izzazione t r iennale degli impor t i , mag 
giorati degli interessi al saggio legale. 

Dopo il c o m m a 7 del l 'ar t icolo 1 vengono 
inoltre inseriti t r e nuovi c o m m i . Il c o m m a 
7-bis ampl ia i benefici (di cui ai c o m m i 2 e 
3 del l 'ar t icolo 6 del decreto-legge n . 646 del 
1994) ai possessori di reddi t i di par tec ipa
zione in società di pe r sone , imprese fami
liari, az iende coniugal i o g ruppi eu rope i di 
interesse e c o n o m i c o c h e abb iano sùbi to 
r i levante d a n n o , s tabi lendo a n c h e le moda 
lità pe r la p resen taz ione della relat iva di
chiaraz ione dei reddi t i . 

Il c o m m a 7-ter t iene con to delle scadenze 
relative al c o n c o r d a t o di massa ; in tal sen
so, il v e r s a m e n t o dovu to ai fini del perfe
z ionamen to de l l ' a cce r t amen to con adesio
n e pe r anni pregress i viene p r o r o g a t o al 15 

d i cembre 1996, senza appl icazione degli 
interessi legali; i t e rmin i delle r a t e relative 
ai ve r samen t i d a effettuarsi en t ro il 31 
m a r z o 1996 ed e n t r o il 30 s e t t embre sono 
p roroga t i di u n a n n o . 

Il c o m m a 7-quater p r evede che il recu
p e r o delle s o m m e iscri t te a ruo lo alla d a t a 
del 4 n o v e m b r e , e n o n corr i spos te pe r 
effetto delle agevolazioni concesse , ve r rà 
effettuato a d e c o r r e r e da l m e s e di febbraio 
1997 ( m e n t r e da l p r e c e d e n t e dec re to e r a 
previs ta so lamen te la r iscoss ione in c inque 
ra te ) . La ra te izzaz ione p e r il v e r s a m e n t o 
delle s o m m e dovu te p e r t r ibut i diversi dal-
YIVA, dalle impos te sui reddi t i e dai ruoli , 
passa d a u n o a t r e anni ; il beneficio della 
ra te izzazione c o m p o r t a ovv iamen te il paga
m e n t o degli interessi al saggio legale. 

Dopo il c o m m a 11 v iene inser i to il com
m a 1 l -b is , c o n il qua le si p r evede l ' emana
zione di u n dec re to d a p a r t e del Minis tero 
delle f inanze p e r stabilire le moda l i t à e i 
t e rmin i r e la t ivamente ai ve r samen t i di cui 
al l 'ar t icolo 1. La p r o r o g a concessa ai comu
ni , relat iva al v e r s a m e n t o a sa ldo dell ' ICI 
dovu ta p e r il 1994, sli t ta dal 20 d i cembre 
1995 al 30 apri le 1996. Alla m e d e s i m a d a t a 
viene spos ta to a n c h e il t e r m i n e p e r il ver
s a m e n t o a saldo del l ' ICI d o v u t a p e r il 1995. 

Una cons ideraz ione a p a r t e m e r i t a l 'ana
lisi degli oner i c o n t e n u t a ne i c o m m i 5 e 6 
del l 'ar t icolo 1 del n u o v o decreto- legge. La 
n u o v a formulaz ione , c h e — c o m e a b b i a m o 
visto — r e c a u n a serie a b b a s t a n z a nu t r i t a 
di spos tament i di t e rmin i , p r evede u n a con
siderevole elevazione dei conseguen t i one
ri. Infatti , quelli der ivant i dal c o m m a 1 
del l 'ar t icolo 1 pas sano , pe r l ' a n n o 1995, a 
71 mil iardi e, p e r l ' a n n o 1996, a 166 miliar
di, pe r u n to ta le di 237 mil iardi; inol t re gli 
oner i a ca r i co dei c o m u n i der ivant i dal l 'a t
tuaz ione del c o m m a 4 del l 'ar t icolo 1 passa
n o , p e r l ' a n n o 1995, a 47 mil iardi 500 
milioni e, p e r l ' a n n o 1996, a 22 mil iardi 500 
milioni, p e r u n to ta le di 70 mil iardi . Il to ta le 
degli oner i passa , qu ind i , da i 40 miliardi 
previsti con il p r e c e d e n t e d e c r e t o agli a t tua
li 307 mil iardi . 

Vorrei segna la re la p r e s e n z a di u n e r r o r e 
mate r i a l e c o n t e n u t o ne l t e s to del dec re to , 
al c o m m a 1, l e t te ra c), del l 'a r t icolo 1, lad
dove si legge: «... i m e d e s i m i soggett i deb-
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b o n o p r o c e d e r e alle l iquidazioni mensi l i ed 
alle l iquidazioni t r imest ra l i relat ive alle o-
peraz ioni effettuate, regis t ra te o sogget te a 
regis t razione dal 1 0 genna io 1 9 9 5 al 3 1 
o t tobre 1 9 9 5 , l iqu idando e v e r s a n d o l ' im
pos ta relat iva e n t r o la p r e d e t t a d a t a del 3 0 
aprile 1 9 9 5 » . Ci si riferisce ai sogget t i abi
litati ad avvalersi dello s p o s t a m e n t o dei 
te rmini : ev iden temen te si t r a t t a di u n er ro
r e di s t ampa , in q u a n t o la d a t a dovrebbe 
essere quella del 3 0 apri le 1 9 9 6 e n o n 1 9 9 5 
(c redo c o m u n q u e c h e sia s ta ta co r r e t t a sul 
tes to in dis t r ibuzione p e r l 'Assemblea) . 

Preciso, infine, c h e l 'ar t icolo 2 n o n pre
sen ta modif iche rispetto al t es to p receden
te , c h e l 'ar t icolo 3 p r evede u n a piccola 
modificazione, m e n t r e gli art icoli 4 , 5 , 6 , 7 
ed 8 n o n h a n n o subi to modif iche . 

C o m e h o già r i levato, in Commiss ione 
sono stati in t rodot t i gli stessi e m e n d a m e n t i 
approvat i nelle p receden t i discussioni svol
tesi nella m e d e s i m a sede, ovv iamente ap
p o r t a n d o ai t e rmin i le modif iche sugger i te 
dal b u o n senso p iù c h e dalla l e t te ra della 
legge, in q u a n t o la con t i nua re i te raz ione di 
decret i ed u n n u o v o s p o s t a m e n t o dei t e rmi
ni n o n possono c h e c o n d u r r e verso u n 
ul ter iore s l i t tamento . 

In par t ico lare vorre i so t to l ineare u n p ro 
b l e m a r igua rdan te ta luni t e rmin i in scaden
za il 3 1 o t tobre 1 9 9 5 , c h e n o n si r i fer iscono 
al dec re to sulle alluvioni, m a a t t e n g o n o alla 
cosiddet ta «manovr ina» . Noi p r e v e d i a m o 
con apposit i e m e n d a m e n t i u n a loro p ro ro 
ga al 2 0 d i cembre , m a i n d u b b i a m e n t e il 
Governo deve impegnars i ad in terveni re 
p r i m a della s cadenza del 3 1 o t tob re in 
q u a n t o a l t r iment i si ver i f icherebbe u n vuo
to di operat ivi tà della disciplina c h e n o n 
consent i rebbe ai con t r ibuen t i di usufrui re 
co r r e t t amen te dei p rovved iment i in essere . 

PRESIDENTE. H a facoltà di pa r l a r e il 
sot tosegretar io di S ta to p e r le finanze, p ro 
fessor Caleffi. 

FRANCO CALEFFI, Sottosegretario di Sta
to per le finanze. S ignor Pres idente , onore 
voli deputa t i , c o m e l 'onorevole Palear i h a 
ricordato nella sua puntuale* re laz ione , il 
decreto-legge n . 4 1 5 r a p p r e s e n t a la t e r za 
re i teraz ione del l 'or iginar io dec re to n . 1 0 9 

del l 'apr i le 1 9 9 5 . Il Governo h a già avu to 
m o d o in p r eceden t i occas ioni di i l lustrare 
le p r o b l e m a t i c h e r igua rdan t i il provvedi
m e n t o : m i e s imo c o n s e g u e n t e m e n t e da l 
t o r n a r e a t r a t t a r l e in q u e s t a sede . 

Vorre i solo far p r e sen t e c h e nel la rei tera
z ione del d e c r e t o s iano stat i accolt i gli 
e m e n d a m e n t i approva t i da l Sena to e sia 
s ta to i n t e r a m e n t e r i formula to l 'ar t icolo 1 
c o n riguardo alla s c a d e n z a dei t e rmin i pe r 
i ve r samen t i delle impos te ne i c o m u n i allu
vionat i , r e c e p e n d o così p rec ise indicazioni 
p rovenien t i p rop r io dal la Commiss ione fi
n a n z e di ques to r a m o del Pa r l amen to . 
Quindi il Gove rno si è a t t e n u t o sostanzial
m e n t e a d u n a prass i consol ida ta , r acco
gl iendo e d an t i c ipando nel caso del l 'ar t ico
lo 1 , u n a ser ie di e m e n d a m e n t i p rospe t ta t i 
in Commiss ione . 

Des ideravo so l tan to so t to l ineare c o m e 
nel f r a t t empo , al Sena to , sia s ta to approva
t o il d i segno di legge di convers ione del 
decreto- legge n . 3 6 4 del 2 8 agos to 1 9 9 5 
r e c a n t e s e m p r e m i s u r e a favore delle zone 
a l luvionate . I n que l p rovved imen to sono 
s ta te inser i te disposizioni di c a r a t t e r e fisca
le c h e v e n g o n o o r a a sovrappors i c o n alcuni 
e m e n d a m e n t i approva t i in Commiss ione fi
n a n z e . Vi è qu ind i la necess i tà di o p e r a r e 
u n c o o r d i n a m e n t o . 

I n o rd ine alla solleci tazione c h e faceva il 
r e la tore , il Governo è in t enz iona to a d inter
ven i re c o n u n appos i to p rovved imen to 
d ' u r g e n z a p e r p r o r o g a r e i t e rmin i in sca
d e n z a al 3 1 o t tob re . Pera l t ro , po i ché pro
bab i lmen te i t e m p i n o n co inc ide ranno con 
quelli richiesti da l l ' approvaz ione del prov
v e d i m e n t o in e s a m e , o c c o r r e r à regolare 
a n c h e ques t a s i tuaz ione . 

Da u l t imo , p e r t u t t e le rag ioni ricordate 
dal re la to re , ausp ico c h e il p rovved imen to 
in e s a m e possa essere conver t i to in legge 
ne i t e rmin i cost i tuzional i p rop r io p e r c h é 
esso c o n c e r n e s i tuazioni g iur id iche estre
m a m e n t e impor t an t i , c o m e quelle relat ive 
alle s cadenze di a d e m p i m e n t i t r ibutar i , op
p u r e a s i tuazioni pa r t i co l a rmen te del icate , 
c o m e quel le relat ive alla n o r m a t i v a IVA, 
c h e abb i sognano di u n a disciplina ce r ta . 

PRESIDENTE. Dichiaro ch iusa la discus
s ione sulle l inee general i . 
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Il seguito del dibatt i to è rinviato ad al t ra 
seduta. 

D i scus s ione de l d i s e g n o d i legge: Conver
s ione i n legge , c o n modi f i caz ion i , de l 
decreto- legge 20 s e t t e m b r e 1995, n . 390, 
r e c a n t e p r o v v e d i m e n t i u r g e n t i i n m a t e 
r i a d i p rezz i d i spec ia l i t à med ic ina l i , 
n o n c h é i n m a t e r i a s a n i t a r i a (3156) (ore 
19,05). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversio
n e in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 20 se t tembre 1995, n . 390, r ecan te 
provvedimenti urgent i in mate r ia di prezzi 
di specialità medicinali , n o n c h é in ma te r i a 
sanitaria. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

Ricordo che nella seduta del 12 o t tobre 
scorso la XII Commissione (Affari sociali) è 
s ta ta autorizzata a riferire ora lmente . 

H relatore, onorevole Colombini, h a facol
t à di svolgere la relazione. 

EDRO COLOMBINI, Relatore. Signor Pre
sidente, signor ministro, m i t rovo a par la re 
di u n decreto-legge o rma i no to alla Commis
sione affari sociali d a molt i mesi , u n decreto-
legge che h a u n a carat terist ica negativa con 
la quale spesso si scont ra il lavoro della XII 
Commissione. Si t r a t t a infatti di u n decre to 
omnibus, che h a cioè la peculiari tà di r ecare 
u n a serie di provvediment i che poco h a n n o 
a che fare l 'uno con l 'al tro. Anche in ques to 
caso, il decreto-legge in esame, che nasceva 
pe r regolamentare e con tenere in qua lche 
m o d o la spesa farmaceut ica, è s ta to poi 
arricchito, nel suo iter, di vari altri articoli 
che , in part icolare nel l 'ul t imo passaggio in 
Commissione affari sociali, sono poi stati 
parzia lmente stralciati. Mi riferisco in parti
colare agli articoli 8 e 9, che sono stati 
accorpat i ad altri decreti-legge, rispettiva
m e n t e al decreto-legge n . 409 e al decreto-
legge n. 410. 

H decreto-legge n . 390 al nos t ro e same 
reca u n tentat ivo di regolamentazione del 
prezzo dei farmaci . Parlo di tentat ivo in 
quan to , c o m e abb iamo po tu to no ta re già 

negli anni precedent i , è s e m p r e difficile, 
anche dal p u n t o di vista sociale, q u a n d o si 
è raggiunto il t e t to della spesa, riuscire a 
scorporare dal s is tema sanitar io nazionale 
alcuni farmaci che possono essere indispen
sabili pe r la salute dei cit tadini. 

In part icolare, l 'art icolo 1 disciplina il 
p rezzo delle specialità medicinali , sottoli
n e a n d o che i farmaci collocati nelle classi di 
cui alle let tere a) e b) del c o m m a 10 dell 'ar
ticolo 8 della legge n . 537 del 1993 vengono 
commercial izzat i ai prezzi indicati dalle a-
ziende titolari del l 'autorizzazione all ' immis
sione in commerc io , q u a n d o siano stati giu
dicati dalla commiss ione un ica del fa rmaco 
compatibil i con i vincoli di spesa farmaceu
t ica previsti dalla stessa legge n . 537. 

Si aggiunge, inoltre, che dal 22 m a r z o 
1995 i prezzi dei farmaci di cui alla le t tera 
c) dello stesso c o m m a dello stesso articolo 
sono l iberamente de te rmina t i dalle imprese 
produt t r ic i su tu t to il terr i tor io nazionale, 
n o n po tendo pe r ò subire variazioni di au
m e n t o superiori al 10 pe r cen to al ne t to delle 
al iquote IVA. 

I prezzi dei farmaci di n u o v a registrazione 
e le variazioni di p rezzo relative ai farmaci 
già registrati devono invece essere comuni
cati alla segreteria del CIPE 30 giorni p r i m a 
della loro applicazione. Si p revede che deb
b a essere p r epa ra t a u n a relazione sull 'anda
m e n t o del se t tore en t ro il 30 giugno 1995: il 
decre to è pe r t an to re la t ivamente vecchio, 
anche se ci è g iunta notizia che tale relazione 
è già s ta ta predisposta ed è in possesso del 
minis tero. 

L'art icolo 3 fissa i criteri pe r il conteni
m e n t o della spesa, qua lora ques ta superi le 
previsioni. In par t icolare , si individua u n a 
p r o c e d u r a di sorveglianza: sulla base di cri
teri fissati dal CIPE si p u ò ri levare l 'eventua
le n o n cor re t ta applicazione dei criteri me
desimi. In tal caso l 'o rgano incar icato della 
sorveglianza n e deve da re comunicaz ione al 
Ministero della sanità. Il minis t ro , con pro
pr io decre to , p u ò a ques to p u n t o trasferire 
i farmaci dalle classi a) e b) alla classe c), 
o p p u r e mantener l i nelle classi a) e b), limi
t andone la r imborsabi l i tà al livello di prezzo 
de te rmina to in base ai cri teri di cui al p r imo 
per iodo del c o m m a 2 dell 'art icolo 3 . Saran
n o d u n q u e esclusi dal s is tema sanitar io na-
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zionale e quindi n o n rimborsabil i c o m e tut t i 
i farmaci di fascia c), o p p u r e la differenza di 
prezzo n o n ver rà r isarci ta dallo Sta to , risul
t ando a car ico del cont r ibuente . 

Per le specialità n o n confrontabili il CIPE 
indica le forme ed i me tod i pe r l ' individua
zione dei prodot t i similari che s iano in com
merc io nel res to d ' E u r o p a ai fini della deter
minazione dei relativi prezzi . 

Con l 'articolo 4 si comincia ad uscire dalla 
mate r ia specifica dei farmaci , pe r ché le nor
m e in esso con tenu te equ ipa rano pe r l ' anno 
1995 i cittadini ex t racomuni tar i , regolar
m e n t e residenti in Italia ed iscritti nelle liste 
di col locamento, ai cittadini italiani disoccu
pati , iscritti nelle liste di col locamento , pe r 
quan to at t iene all 'assistenza sani tar ia eroga
t a in Italia dal servìzio sanitario nazionale . 

L'articolo 5 sana i m a si tuazione abbastan
za delicata, quella che riguarda la figura dei 
concessionari di prodot t i farmacologici, i 
quali, n o n essendo previsti dalle normat ive 
europee , e rano stati d iment icat i dal legisla
tore italiano e d u n q u e vivevano fuori legge 
d a alcuni anni . Visto che si t r a t t a di circa 3 
mila operator i , essi vengono inseriti nella 
disciplina normat iva . 

L'articolo 7 t o m a sul p rob l ema della Cro
ce rossa, anche se affronta la quest ione in 
termini sommar i . Stabilisce che si t r a t t a di 
u n ente do ta to di personal i tà giuridica di 
diritto pubblico e, in q u a n t o tale, soggetto 
alla disciplina normat iva e giuridica degli 
enti pubblici. Si dice poi c h e lo s ta tu to della 
Croce rossa italiana deve essere approva to 
en t ro 30 giorni dalla da t a di en t r a t a in vigore 
della legge di conversione del decre to . Oc
corre tut tavia t ener presente che sono alcuni 
lustri che si a t tende che lo s ta tu to della 
Croce rossa venga approva to . È opinabile 
pensare che in t r en ta giorni ciò possa essere 
fatto, m a ques to è l ' augur io della Commis
sione. 

Gli articoli 8 e 9 sono stralciati ed accor
pat i in u n altro provvedimento . Infine, negli 
articoli 10 e 11 ci si occupa dell 'applicazione 
delle direttive comuni ta r ie pe r gli impiant i 
di depuraz ione dei molluschi bivalva e pe r 
gli stabilimenti industriali di prodot t i di car
ne . Si t ra t ta di de roghe ai te rmini relativi al 
recepimento d a pa r t e nos t ra delle normat ive 
comuni tar ie . 

È u rgen te convert i re in legge ques to de
c re to c h e è s ta to p iù volte re i tera to . Mi 
a u g u r o quindi c h e esso g iunga al p iù pres to 
alla sua convers ione definitiva. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo. 

MARIO CONDORELLI, Sottosegretario di 
Stato per la sanità. Signor Presidente, rin
grazio l 'onorevole Colombini pe r la sua re
lazione. Debbo convenire con lui sul fatto 
che in rea l tà ques to decreto-legge è eteroge
n e o t r a t t ando mate r i e d ispara te t r a loro . 
Vorrei ricordare al riguardo che p ropr io in 
occasione della re i terazione di ques to decre
to-legge la Commiss ione affari costituzionali 
ebbe mol to d a eccepire a causa della sua 
e terogenei tà . In quel l 'occasione il Governo 
prese l ' impegno di p resen ta re i decreti-legge 
decadut i in m o d o differente, rendendol i o-
mogene i pe r mate r ia . H rilievo fatto dal 
re la tore è quindi giusto, m a devo dire che 
esso h a r appresen ta to il p u n t o di pa r t enza 
pe r il Governo pe r la ricerca di soluzioni 
diverse. 

S iamo alla und ices ima o dodices ima rei
teraz ione di u n decreto-legge che è s ta to 
e m a n a t o pe r la p r i m a volta nel m a r z o 1994. 
Esso riveste pe r no i u n significato mol to 
impor t an te dal m o m e n t o c h e gli articoli 
c o n c e m e n t i i farmaci cost i tuiscono la fonte 
legi t t imante di provvediment i che h a n n o già 
p rodo t to i loro effetti giuridici. Quindi è 
e s t r e m a m e n t e impor t an t e c h e il decre to 
venga conver t i to in legge. 

Accade c h e decreti-legge, già pe r loro 
n a t u r a mol to e terogenei , q u a n d o subiscono 
n u m e r o s e rei terazioni , si ar r icchiscano di 
ma te r i e n o n pert inent i , ol tre a recepire il 
con tenu to di e m e n d a m e n t i formulat i dalle 
Camere . 

Va de t to che , essendo s ta to da to alla 
commiss ione un ica del fa rmaco il po te re di 
stabilire la compatibi l i tà economica con i 
vincoli di spesa farmaceut ica , si è po tu to 
effettuare u n risparmio notevole. Infatti la 
spesa fa rmaceut ica negli ul t imi anni è diven
t a t a la spesa sani tar ia magg io rmen te con
trollata: si è part i t i d a quasi 15 mi la miliardi 
e si è arrivati a 9.600 miliardi nel 1995 e 
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credo che si possa ancora fare qualcosa, 
anche se n o n t roppo . Ci augur i amo per tan to 
che, così c o m e è s ta to razionalizzato il set
tore dei farmaci, lo stesso si possa fare in 
altri settori. 

Debbo ammet t e r e che è s ta to p iù facile 
razionalizzare la spesa nel set tore farmaceu
tico perché questo po te re deriva di re t tamen
te dall 'esecutivo, m e n t r e pe r le altre spese 
sanitarie mol to d ipende dalle regioni, il che 
rende tale fenomeno m e n o facilmente con
trollabile d a pa r te dell 'esecutivo. 

Il Governo h a ritenuto inoltre oppo r tuno 
in t rodurre nel tes to i m a n o r m a che riguarda 
la Croce rossa, la quale o rma i d a t roppi anni 
— si t ra t ta di u n a istituzione mol to impor
tan te pe r il nos t ro paese , anche pe r la sua 
ricchezza di t radizione — versa in u n disor
dine amministrat ivo tale d a render la ineffi
ciente o c o m u n q u e d a n o n garantirgli l'effi
cienza che mer i te rebbe di avere, c o m e 
avviene pe r quelle di altri paesi . 

Si è t en ta ta anche la via del disegno di 
legge ordinario, m a essa è s ta ta caratteriz
zata d a u n insuccesso. Per ques to motivo, 
quindi, si è ritenuto di dover p rocedere in 
mate r ia con u n a n o r m a inseri ta in u n decre
to legislativo. Sono gra to alla Commissione 
affari sociali della C a m e r a pe r aver voluto 
accogliere assai benevolmente la p ropos ta di 
n o r m a r e l 'assetto giuridico ed istituzionale 
della Croce rossa a t t raverso u n a n o r m a in
serita in u n decre to legislativo. 

Condivido la p ropos ta formulata dal l 'ono
revole Colombini di stralciare dal tes to gli 
articoli 8 e 9, p ropr io in base a quel principio 
— al quale egli si rifaceva — della omoge
nei tà della mater ia . Penso che ques te nor
m e , peral t ro important i , ve r r anno inserite 
poi in altri s t rument i legislativi e forse pro
prio in decret i legislativi presentat i dal Go
verno. 

Rimane, poi, e te rogenea la ma te r i a t rat ta
t a negli articoli 10 e 11 che riguardano 
normat ive sugli stabilimenti pe r la lavorazio
ne dei mitili e delle carni , volte a recepire 
normat ive comuni tar ie . Devo dire che ciò 
risulta u n p o ' s t rano . Mi auguro , tut tavia, 
che u n giorno l ' intera ma te r i a n o n sia p iù 
oggetto di n o r m e legislative, m a che venga 
at tr ibuito all 'esecutivo il po te re di n o r m a r e 
tali aspetti — mol to impor tant i dal p u n t o di 

vista igienico e pe r i loro riflessi conìmercial i 
— con provvediment i amministrat ivi . 

Nel r ingraziare l 'onorevole Colombini e 
l ' intera Commiss ione affari sociali della Ca
mera" dei deputa t i , e sp r imo l 'auspicio che 
tale provvedimento possa essere finalmente 
approva to . 

PRESIDENTE. Dichiaro ch iusa la discus
sione sulle linee generali . 

Il seguito del dibatt i to è r inviato ad al tra 
seduta . 

Modi f ica de l c a l e n d a r i o d e i l avor i 
de l l ' A s s e m b l e a . 

PRESIDENTE. Comunico c h e a seguito 
della riunione della Conferenza dei presiden
ti di g ruppo di ques to pomeriggio è s ta ta 
predisposta , ai sensi del c o m m a 5 dell 'arti
colo 24 del rego lamento , la seguente modi
fica del calendar io dei lavori pe r la se t t imana 
24-26 o t tobre 1995: 

Martedì 24 ottobre (antimeridiana): 

Seguito e s a m e dei disegni di legge di 
conversione dei decret i legge n n . 415 (eventi 
alluvionali — 3204), 383 ( tossicodipendenze 
— 3127), 390 (prezzi medicinali — 3156) e 
409 (servizio sanitar io nazionale — 3196). 

Discussione o seguito della discussione di 
mozioni iscritte in ca lendar io . 

Martedì 24 ottobre (ore 18): 

Discussione della moz ione Berlusconi ed 
altri n . 1-0019 di sfiducia al Governo. 

Mercoledì 25 ottobre (antimeridiana e po
meridiana): 

Seguito della discussione della mozione di 
sfiducia Berlusconi ed altr i n . 1-00194 di 
sfiducia al Governo. 

Giovedì 26 ottobre (antimeridiana ed even-
talmente pomeridiana): 
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Seguito e conclusione della discussione 
della mozione di sfiducia Berlusconi ed altri 
n . 1-00194, di sfiducia al Governo, con 
relativa votazione pe r appello nomina le . 

Avverto che tale modifica dal calendario 
sarà s t ampa ta e distribuita. 

Ordine del g iorno 
delle sedute di domani . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno delle sedute di doman i . 

Martedì 24 o t tobre 1995, alle 10 e alle 18: 

ore 10: 

1. — Sèguito della discussione del dise
gno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 2 o t tobre 1995, n . 415 , 
recante p roroga di te rmini a favore dei 
soggetti residenti nelle zone colpite dagli 
eventi alluvionali del novembre 1994 e di
sposizioni integrative del decreto-legge 23 
febbraio 1995, n . 4 1 , convert i to, con modi
ficazioni, dalla legge 22 m a r z o 1995, n . 85 
(3204). 

— Relatore: Paleari. 
(Relazione orale). 

2. — Seguito della discussione del dise
gno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 18 se t t embre 1995, n . 383 , 
recante disposizioni urgent i pe r l ' a t tuazione 
del testo unico sulle tossicodipendenze, ap
provato con decre to del Presidente della 
Repubblica 9 o t tobre 1990, n . 309 (3127). 

— Relatore: Lumia. 
(Relazione orale). 

3. — Seguito della discussione del dise
gno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 20 se t t embre 1995, n . 390, 
r ecan te provvediment i urgent i in ma te r i a di 
prezzi di specialità medicinali , n o n c h é in 
ma te r i a sani tar ia (3156). 

— Relatore: Colombini . 
(Relazione orale). 

4. — Seguito della discussione del dise
gno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 2 o t tobre 1995, n . 409, 
r ecan te disposizioni urgent i in ma te r i a di 
s t ru t tu re e di spese del Servizio sanitario 
nazionale (3196). 

— Relatore: Giannott i . 
(Relazione orale). 

5. — Seguito della discussione della mo
zione Bolognesi ed altri (1-00072). 

6. — Discussione delle mozioni Aloi ed 
altri (1-00112), Berlinguer ed altri (1-
00047), Moioli Vigano ed altri (1-00181) e 
Bergamo ed altri (1-00186). 

ore 18: 

Discussione della mozione Berlusconi ed 
altri (1-00194) di sfiducia al Governo. 

La seduta termina alle 19,20. 
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